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LIEVE: 


PRELUDI ALLA DISCUSSIONE 


La Riforma ci fa sentire in modo di- 
plomatico ,, ma; abbastanza chiaro. che la 
sînistra non «ha: designato: l’.on., Doda, per 
suo ministro delle finanze; sebbene lo .ac- 
cetti negli utili: .È un affare nel quale sa- 
rebbe: quasi. un’impertinenza se noi voles- 
sìmo mischiarci; ma abbandonando i nomi 
sarebbe stato pur bene che la Riforma a- 
vesse riposto qualche parola sulle massime 
che le avevamo proposto a meditare , es- 
sendo infatti queste che importano , non 
la loro ‘applicazione ad un individuo piut- 
tosto che ad un altro. È 

Lasciamo dunque il signor: Doda in pace; 
ma ci dica la Riforma se sia possibile at- 
tendersi una buona discussione, una discus- 
sione. che approfitti al paese quando i par- 
titi. non sanno concretare le loro idee e 
raccoglierle .in un programma da opporsi 
a quello che îl governo sostiene. In fatto 
di finanze e nel caso nostro nel quale oc- 
corrono rìmedì colossali, è evidente che 
uno esclude l'altro, perchè di questi ri- 
medi colossali non sì può applicarne più 
d’uno. Noi quindi comprendiamo come la 
sinistra sarebbe sul vero terreno dell’oppo- 
sizione 0 quando facesse sua la imposta 
unica sulla rendita dell’on. Musolino, o la 
tassa di famiglia dell’on. Alvisi o la la- 
vanderia generale dell'on. Semenza, sì 
così possiamo definire un sistema che si 
propone di fare il bucato su tutte le no- 
stre leggi di finanza, insomma l'uno o 
l' altro di questi sistemi; non. possiamo 
giustificarla allora chè, mentre sì ostina a- 
non legarsi irrevocabilmente od almeno 
abbastanza chiaramente con nessuno, abbia 
poi ad accettarli tutti. 

Sappiamo bene che alcuno risponderà; 
ma noi non possiamo impedire che Caio, 
Tizio, Sempronio, i quali hanno escogitato 
un piano finanziario, vengano ad esporlo 
alla Camera e facciano perdere quel tempo 
che voi vorreste economizzare. É un errore. 
Se Caio, Tizio; Sempronio, sapessero bene 
di non trovare sui banchi dell’opposizione 
l’incoraggiante bravo, bravo ogniqualvolta si 
divertono ‘a ‘spiegare i loro sogni finanziari, 
solò che questi abbiano il merito di non ac- 
cordarsi col piano adottato dal governo; se 
al mattino dopo non fossero certi di leg- 
gere il loro, panegirico su. tutti i giornali 
avversi. al ministero, si persuaderebbero 
forse a meditare in segreto quei loro. so- 
gnî, o tutto al più a spiegarli ‘al piccolo 
stuolo dei propri amici personali. 

È che, pur troppo, come più volte ab- 
biamo avuto occasione di notarlo, anche i 
giornali ripudiano la missione che loro 
spetterebbo nei partiti a cui appartengono, 
perchè non vogliono far uso di quell’auto- 
rità che sarebbe rispettata so conveniente- 
mente esercitata. È impossibile che la Ri- 


APPENDICE 


e 
L mb 


IL CARNEVALE DELLA TAPPA 
IM " 


È Memento homo —. IL veglione. del teatro Nuovo 
inni pavone — Il,canto del cigno — Un 
po’ dimorale — Ricetta infallibile. 


Quest'appendice dovrebbe piuttosto essere 
intitolata :' Memento homo. All’ora-in cui ve- 
drà Ja:luce, il carnevale fiorentino sarà tet- 
minato ‘e fors’ anche: dimenticato. Gli. Uffizi 
riprenderanno l'antica maestà ed i-valentuo- 
mini che stanno nelle nicchie, invece: delle 
allegre maschere non contempleranno che 
l'ombra errante di qualche» impiegato che 
quivi s’aggira. I cavalli aristocratici sì ripo- 
seranno delle durate fatiche, mentre gli stan- 
chi ronzini riceveranno doppia derrata di 


frustate. Il Vesuvio sarà collocato in disponi- 


bilità fino all'anno venturo; la Fontana ri- 


marrà a secco, e... s'incomincierà a discu- 


sposta la Camera ad esaminarla. La Ca- 
mera ha messo nel suo ordine del giorno 
questa legge, ora sarebbe necessaria una 
discussione per metterne un’ altra in suo 
luogo e.noi dimandiamo chi abbia più cura 
del tempo fra noi ed il Diritto ? Dal mo- 
mento ch’esso non dubita che sarà necessario 
questo balzello non gli pare un po’ puerile 
fare una questione se debba discutersi piut- 
tosto in marzo che in giugno. 


idea? Se un. medico dovesse fare ingoiare 


‘Sì; caro appendicista, tu puoi.:compiere la 


forma non vegga la ragionevolezza delle 
obbiezioni che noi le moviamo e. potrebbe 
aiutare potentemente a risolverle, solo che 


avesse il coraggio di dire ‘ai suoi amici: 
Alto là, a che. giuoco giuochiamo ?. Se .io 
devo: difendere le idee di Tizio, non posso. 
accordare indulgenza a quelle di Caio, nè 
a quelle di Sempronio, perchè appunto 
sono alle prime contrarie, come lo sono 
quelle del ministero che il partito ‘vuol 
combattere. O mettetevi duuque d'accordo, 
o se no l’avrete a che fare con me. S'in- 
trodusse Ja disciplina persino nelle masche- 
rate del carnovale, sì sottopose ad una re- 
gola anche la follia, e non sarà possibile 
mettere un po’ d'ordine nella nostra oppo- 
sizione? 


Non è egli vero infatti che la tassa u- 


nica non.sì accorda colla tassa di famiglia 
e viceversa ? Come può dunque un partito, 
il quale voglia farsi credere capace di go: 
vernaré ; batter le mani  indifferentemente 


all'una ed all’altra ed a tutte quelle suc- 


cessive che .il genio inventivo dei suoi 
membri saprà trovare, quantunque sì com- 
battano è si distraggano a vicenda? Que- 
sto partito, quando venga al potere , non 
potrà. a meno di far indossare alla finanza 
l’abito d’Arlecchino. 


Della chiarezza e' della proficuità della 
discussione poi non ne parliamo nemmeno. 
Se ora abbiamo accennato all’ abito d’ Ar= 
lecchino per le finanze, sarebbe necessario 
por mano ad una matassa ben bone ar: 
ruffata per porgere un'idea dell’altra. 

Ma di queste che crediamo verità, la Ri- 


forima non si da nessuna pena e par che 
si limiti a dirci che l’on. Doda non parlerà 
a nome della sinistra. Ma chi dunque par- 
lerà? ; 


Veniamo al Diritto. Esso ci consiglia a 


non fare una quistione di puntiglio per la 
precedenza delle leggi da discutere e mo- 
strerebbe desiderio che la legge sul ma- 
cinato venisse per ultima, quasi a mostrate 
alle. popolazioni che quel balzello ' venne 
adottato dopo aver cercato per ogni dove 
il modo di farne a meno. 


Se noi abbiamo detto che sarebbe mal 


consigliato il Diritto sostenendo una que- 
stione pregiudiziale ‘di precedenza, non vo- 
gliamo cadere nello stesso errore. facendo 


un casus belli perchè la legge sul maci- 
nato venga ‘în discussione prima di quella 
sulla contabilità od un’altra qualsiasi: Quello 


che determina la precedenza è l’ essere 0 


no pronta la relazione, l’ essere o no di- 


E poi, vuol sentire il Diritto una nostra 


ad un fanciullo una medicina che credesse 


Y"— n 


tere sull’imposta deljmacinato. Memento homo 
che dovrai metter mano s}.borsellino ; memento 
homo che sarà tempo di far senno; e me- 
mento anche‘tu ,!\appendicista , ‘chei tuòi 
scherzi il mercoledì delle ceneri giungereb- 
bero:opportuni come’ i cavoli a merenda: 

:l Ma dunque dovrò tacere? E del veglione 
del teatro Nuovo non dirò parola? ‘E del 
Corso d’oggi non si farà nemmeno un cenno? 


tua cronaca; ma bada di stare in termini. E 
in:primo luogo farun po’ d'esame di coscienza 
e confessa’ anche. tu i tuoi peccati, i quali 
devono esseremolti, perchè da tre 0 quattro 
giorni iti ‘sei fatto ‘girellone.ed hai lasciata 
in un canto la dignità del critico. Ripiglia i 
tuoi occhiali, componi il voltoa severità e 
tieni bene a mente che certe freddure pas: 
sano in carnevale,. ma in quaresima non ti 
sarebbero imenate buone...» f 

E l’appendicista vorrebbe provarsi a seguir 
questi consigli. Ma come si fa? Il poveretto 
fu iersera al veglione del-teatro Nioyo.e non 
può scacciarsi dagli occhi e dal.cuore le pro- 
«caci. mascherine che gli. svolazzavano d’in- 
torno. S'era ivestito!in maschera anche lui, 
con due, ali di pavone, parendogli che così 
non sarebbe stato facilmente riconosciuto. E 


(nemmeno d’ un centesimo al chilo ,, forse 


‘burleranno dei nostri terrori. Ci si parla di 
(questione non abbastanza studiata! Ma che 


(zione straordinaria di 18, membri, che ci 
(ha sudato iftorno per molti mesi, se ora si 
‘viene a dire che non si è studiata abba- 
‘stanza? É più d'un’ anno che si parla sol- 


schere d’ogni genere. 


Mercoledì, 26 Febbraio 1868 


In Firenze all’Ufficio,del Giornale, via Ghibellina, N. 110, piano terreno. 
9 in Torino all’Ufficio succursale dei; giornali , via della Finanze, N. 19 
È nelle provincie presso gli Uffici postali. 
A Parigi, all’Agence Havas , rue J. J. Rousseau, n.18; a Londra da Delisy * 
Davies et Comp., Finch-Lane, Cornbill; a West-End Branch, n.1, Cecil!» 
è Sreet Strand. : 
: Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla Direzione del 
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indispensabile alla sua salute, farebbe bene 
a ‘dire questo fanciullo, che la medicina è 
nauseante, gli metterà i vomiti, ecc. ecc.? 
Dal, momento che questo macinato lo sì 
crede indispensabile, a che, cosa serve, il 
presentarlo sotto T'*pîù tetri colori? Noi 
siamo in qualche modo i medici delle po- 
polazioni., 0 dobbiamo nel ben inteso loro 
interesse far loro coraggio, dicendo. poi 
che alla -fino dei conti la tassa del maci- 
nato non può far crescere il pane nemmeno 
d’un centesimo, al chilogramma. E quando 
le popolazioni sentiranno che non si tratta 


sì mostreranno più coraggiose di noi e ci 


serviva .adunque. nominare una Commis- 


tanto di macinato e poi si viene a dire che 
è ancor troppo presto per. discuterne. 

Havvi poi un'osservazione ultima. a fare 
e che, non sarà sfuggita certamente all’.a- 
cume del Diritto. Lasciando la legge del 
macinato per l’ ultima, proprio nei primi 
giorni di giugno, quando l’afa della sala dei 
Cinquecento. fa così grande contrasto colla 
frescura dei campi’, non si verrebbe forse 
creando il pericolo di suggerire a molti che 
che non vogliono saperne di quella legge, 
quella scusa. legittima che ciascuno attinge 
nel dovere della. propria conservazione? Non 
vi sarebbe pericolo di vedere a ‘due, a 
quattro, a sei alla volta, î deputati andar- 
sene cantando sotto voce il noto ritornello 
— mi allontano piano piano — per. non 
farmi macinar? 

Certamente il Diritto non tralascierebbe 
di stimmatizzare come si conviene questo 
triste contegno dei deputati che sì assente- 
rebbero, ed anche noi e tutti gli altri as- 
sieme a gridare e strepitaro. Ma al co- 
strutto, queste grida e questi. strepiti che 
cosa darebbero alle finanze? » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 24 febb. — Sabato una giornata bel- 
lissima, la notte fino a tarda ora, tempo bello 
e l'allegria dei numerosi veglioni sì riperco- 
teva per le vie e per le piazze percorse da 
vetture e di persone d’ ogni categoria, da ma- 


Verso il.mattino il tempo rannuvolatosi, 
cominciò a piovigginare.e la pioviggina in- 
terrotta solo a brevi intervalli si mantenne 
costante quasi per tutta la giornata di ieri 
domenica; questo però non valse a distogliere 
i torinesi dalla volontà di divertirsi, ed il 
corso se non potè essere di gala secondo il 
programma, fu abbastanza vario ed allegro 
per numero di vetture e sopratutto per mol- 
tiplici elegantissimi carri, alcuni dei quali.a 
proporzioni. colossali preparati ed addobbati 
artisticamente con eleganza e buon gusto. 
Allo sfilare dei carri e delle vetture assisteva 
una moltitudine incredibilmente numerosa. 


TETTE EIN ENI 


mal non s'appose, perchè, :.a’ tempi che cor- 
rono, ‘c’è troppa gente «che'si-fa ‘bella: delle 
penue ‘del pavone: Vi!fu'chi do-stambiò per 
uno dei tanti continuatori della politica del 
conte di Cavour, altri Jo disse un membro 
della nuova maggioranza parlamentare che si 
immagina di valere quanto l'antica. Gli venne 
anche chiesto se. fosse. uno di quei. poeti 
drammatici.che rubano l'argomento nei ..ro- 
mapzi stranieri, 0 un. maestro di musica del. 
l'avvenire, oppute qualche membroidella Lega 
pacifica ‘avvezzo a mettere, ad maiorem Dei 
gloriam, il bollo ‘italiano sulle ‘merci ‘venute 
di Francia. 9 

Nessuno lo riconobbe e potè cenare tran- 
quillamente, ma da solo perchè un pavone 
non.deve dar confidenza a veruno, nè mo- 
strarsi così merlo da pagar la cena a qual- 
che civetta mascherata. da timida colomba. ll 
teatro Nuovo gli parve assai bene addobbato, 
e lil ‘veglione riuscì brillante e fece onore alla 
benemerita Società del carnevale. 4 

Quanto ai peccati, i più grossi da buon 
cristiano, li confesserò a Pasqua; per oggi 
contentatevi che ve re palesi uno solo d'om- 
missione. Parlando delle poesie che si ven- 
dono nella fiera, ho nominato (in segreto però) 
l’autore della prima di esse, ch'è il Castellini. 


LE ASSOGIAZIONI SI RICEY ;NO 


Giornale. — Non si restituiscono i manoscritti. 

Per gli \annunzi rivolgersi ‘all’U/fisio ‘generale. d’annunzì sui giornali di 
A. Dante FERRONI agebte commissionario, via Cavour, n. TA 

Le inserzioni costano L. 4 la linea. 

Gli abbonamenti che si prendono per l’ estero devono pagarsi în oro. 


Febo avendo mancato di parola per la gior- 
nata di ieri, l’aiutante di campo di Marte 


| 


i 


della società Gianduia fa spedito immantinente | 


in missione presso medesimo. È nel voto di 
tutti che il fiero messaggiero trovi la via 
dell Olimpo e riesca nella sua nobile mis- 
sione mediante un concordato che soddisfi a 
tutte le esigenze. Intanto i preparativi della 
fiera continuarono tutta la notte con grande 
alacrità e sono promettenti. più di quanto si 
possa immaginare: l' allegria c’è, e. fin dal 
mattino appariva sul volto di tutti, se Febo 
ci onora della sua presenza la festa sarà com- 
piuta ed il gaudio universale. Vedremo. 

Queste feste coordinate tutte ad un solo 
concetto e disposte e regolate con molta ay- 
vedutezza e saggio criterio hanno una assai 
benefica influenza sia coll'aver, procurato la- 
voro ad una moltitudine di artisti ed.operai, 
sia coll’aver raccolto vistose sovvenzioni. per 
varie opere di pubblica beneficenza, sia pure 
col rilevare sensibilmente il morale della po- 
polazione{che dalla distrazione festosa di que- 
sti giorni raccoglie poi maggior lena e co- 
raggio per tornare agli abituali lavori, sia 
poi ancora specialmente coll’ arrecare un’ u- 
tile movimento nel commercio e nell'industria 
locale. 

Intanto i nostri teatri continuano seral- 
mente ad essere affollati. 

Il Regio con una stupenda compagnia di 
artisti di grido, specialmente nelle sere. in 
cui si ripete il D. Carlo, attira un pubblico 
affatto straordinario per numero e qualità di 
persone. Al Vittorio Emanuele una sufficiente 
compagnia di canto con. intermezzi di ballo. 
è frequentata assai per la moderazione dei 
prezzi. Al Carignano è in onore la commedia 
italiana rappresentata dalla compagnia Inter: 
nari, della quale è ‘speciale ornamento l'i 
lustre Laura Bon. Da 15 sere si ripete il 
Diavolo Zoppo dello Scalvini. Allo Scribe la 
compagnia francese e la simpatica Honorine 
hanno favore presso un. pubblico speciale 
e sempre affollato. Al Rossini la compagnia 
piemontese ha tutte le simpatie dei torinesi, 
che hanno.una vera predilezione per la brava 
compagnia Toselli. Al Balbo la compagnia e- 
questre ginnastica di David Guillaume è la 
preferita da coloro che amano questo genere 
di passatempo, e questi sono in Torino assai 
numerosi. 

Insomma, tutti cercano e trovano di, che 
divertirsi, e vi assicuro che lo fanno alle- 
gramente: e, voi sapete che a Torino si sa 
far festa daddovero. 


—_—_—_——_————vtbo-—_____& 


L'ABOLIZIONE DEGLI STALLONI 
Chiarissimo sig. Direttore . 


Mi permetta, egregio sig: Direttore, di appro- 
fittare delle colonne. del di lei pregievole-dia- 
rio, per ringraziare, l'on. collega prof. Torri- 
giani dell'autorità che ha. voluto dare alle 
mie parole cìrca Ja abolizione degli stalloni, 
quale istituzione governativa ; e nel. tempo 
stesso per esporre alcune idee che possono 
chiarire e completare quelle parole profferite 
da me all'improvviso ed in tutta. fretta in 
quella tornata; poichè se Ella ben rammenta, 
l’anno decorso, quest’ importante ramo del 
pubblico. servizio. venne appenna toccato, 
tanta era l’impazienza della Camera di finire 
la discussione dei. bilanci passivi, per. pas- 
sare a quella della legge sull’ asse. ecclesia- 
stico. 

Certo io avrei voluto svolgere un argomento 
cotanto impertante sotto tutti i suoi punti 
di vista, ma me lo impedì la celerità della 
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Oggi voglio aggiungere che autore della. se- 
conda è il Berninzone. Diamo e Cesare quel 
ch'è di Cesare. 

E poi, anche per i peccati commessi în 
questi giorni v'è ‘un gerente risponsabile, 
cioè il ‘Carnevale, ‘il quale è stato punito: pet 
tutti, con sentenza’ di morte. Ma all’op- 
posto dei volgari peccatori che Ticavono il 
meritato supplizio in mezzo alle fiamme, il 
Carnevale.lo trova nelle. acque dell'Arno, pro- 
babilmente. perchè, ha amato soverchiamente 
il vino. 1 

Il Corso' d'oggi «è per loi il-canto del ci- 
gno; un'canto disarmonico , ‘però, che ram- 
menta il verso di Dante : : 


Voci alte e fioche e suon di man con elle, 


ed anche il Pape Satan Aleppe. Le maschere 
sono assai numerose, ed è probabile che 
quasi tutte si daranno convegno al. veglione 
della Pergola. Ai soliti carri se n'è aggiunto 
uno che rappresenta il globo-terracqueo. .,, 


Quanto a ‘me; finisco con un-po’di morale’ 


e con qualche buon consiglio: 

E.la morale è questa, che il carnevale non 
è poi quell’istituzione inutile che taluno dice. 
A Firenze ha giovato a promuovere un po’ di 
fratellanza fra tutti gli elementi di una po- 


i 


provavo, essendo quella la in la volta che ” 
parlava alla Camera., Il mio discorso in con- 

seguenza rimase monco e suscettibile di in- 

terpretazioni affatto contrarie, alle mie opi- 

nioni, .il che non sarebbe accaduto, se mi 

fosse stato possibile dir tutto il'mio pensiero 
sul tema di quell’ importante discussione , e 

intrattenermi più a lungo sull'argomento. —, 
Tralasciando ora per brevità, di ritornare. 
interamente sopra quanto esposi. nella tor- 

nata del 14 giugno 1867, mi limiterò ad 

esplicare più chiaramente il senso di quelle 

parole, ‘alle quali l'on. Torzigiani ha voluto 

dare notorietà per avvalorare la sua tesi, 

confortando così coll’ esperienza la bontà di' 
quelle liberali dottrine economiche, dele quali 

egli è valente cultore. 

Se il chiarissimo collega a quello riportato 
avesse ‘aggiunto: il periodo susseguente, si sa- 
rebbe accorto che ‘un punto di . divergenza 
esisteva tra le sue e le,mie, opinioni, soste- 
nendo io fin d'allora la graduale abolizione 
degli.stalloni governativi espressa chiaramente 


discussione, e fors' anco la pie st che 


| in quelle mie parole. a poco a. poco, €, non 


già l'abolizione istantanea come Von. prof. 
Torrigiani. per incarico . della Commissione, 
in omaggio alla scienza economica ed in con- 
siderazione delle. nostre omai troppo immise- 
rite finanze; sosteneva; nella .tornata del x 


! febbraio. 


Per meglio chiarire «il. ‘mio sintendimento 
aggiungerò adesso che con quelle mie parole 
alludevo ad un: -dato periodo piùo menò lungo 
di anni, relativo ‘al progresso più o meno 
celere ‘che si (sarebbe: sverificato. sopra tale 
industria, e. sul miglioramento della razza 
equina nel nostro paese. 

Se come uno dei sottoscrittori dell' ordine 
del giorno Pissavini. avessi potuto ottenere 
la parola (in ciò non'essindo stato più for- 


| tunato dell” pnorevole retatore ): me ne sarei 


servito per accennare ad aleuni. tempera- 
menti ‘non toccati dai vari. oratori che con 
tanta perizia ed vleganza di frase disserta-, 
tono sull'argomento. br 

E poichè l’ onor. Torri giani, con parole 
tanto cortesi, invita‘a trat tare. per la stampa 
siffatta quistione, con quell’ ampiezza che non 
ci fu possibile alla Camera, io ne approfitto, 
adescato all’ amo ‘di sì. ghiotto elogio, per 
render noti alcuni mezzi, i quali, a mio av- 
viso , faciliterebbero con più. sicurezza l'.im- 
megliamento della razza equina. 

1. Per avere buone razze equine, o miglio- 
rare quella esistente già in Italia, credo po- 
ter fondatamente asserire, senza diffondermi 
in osservazioni scientifiche, che è necessario 
anzi tutto un corredo «di cognizioni ippolo- 
giche e genealogiche sulla scelta degli stal- 
Joni idonei a nobilitare regionalmente il tipo 
primitivo , ‘già rinomato nel nostro paese. 
E su questo proposito, senza atteggiarmi ad 
ippofilo, crederei che nella scelta per le pro- 
vincie meridionali e per le due ‘isole (tranne 
alcune’ piccole eccezioni) sarebbe d'uopo imi- 
tare Carlo III a Napoli e Filippo Il in Sar- 
degna , cioè padri pretti orientali ed andalusi. 
Per le provincie dell'alta Italia, Maremma to- 
scana, e Romagne, ad eccezione del Friuli, 
al quale pure darei cavalli del: deserto, pro- 
duttori di mezzo sangue inglese, e cavalli ir- 
lardesi. RETE 

2. Il governo dovrebbe eccitare nelle sin- 
gole parti gli allevatori‘ a tenersi in consorzio 
(secondo quanto bellamente espose nel suo 
libro il maggiore Boselli )‘o per istituire delle 
mandrie , approfittando delle località che of 
frono i pascoli migliori, o per ‘avvisare di 
comune ‘accordo a tutti quei provvedimenti , 


nn ——_m@"el@ì 
muti 


polazione che appartiene a tante provincie 
d'Italia, Quando. .si tratta di, far. baldoria 
siamo. tutti uniti ed amici. Se questa bella 
concordia. potrà durare anche. nei . giorni 
della sventura; se. pagheremo la ricchezza 
mobile con un, po’. dì, quell’ entusiasmo con 
cui abbiamo ballato e suonato le trombettine, 
l’anno venturo avremo un carnevale ancor 
più gaio, sebbene con qualche maschera di 
meno, cioè senza ‘la. brutta. mascherata dei 
napoleoni e degli scudi che vanno in giro 
vestiti da, carta-moneta. ., : 

Ei buoni consigli? Eccoli; son:per le si- 
guore. Il Carnevale lascia dietro. di. sè una 
lunga''sequela di grippe, d' infreddature , di 
tossi e di doloti-reumatici. Signore carissime, 
non chiamate il medico, nom ricorrete al far- 
riacista. Îl miglior rimedio è il'sole di pri 
mavera, e. questo lo potrete godere alle Ca- 
scine, dove speriamo di veder voi e i Vostri 
eleganti equipaggi. La cura deve durare al 
meno sino alla fine di maggio, e pol vi rac- 
comando di compierla ai bagni di mare. Ho 
detto. Î 


F. D'ARCAIS. 


luzioni che sono atte a ini 
la produzione e'l' al- 


ed a quelle istit 
gliorare ed aumentare 
levamento: sm 

$; Institàiré nel Regno, e' sotto l'Ammini- 


strazione esclusiva del:dicastero della' guerra, 


oter soddisfare con sviluppati, forti e resi- 
stenti cavalli ai bisogni “annui dell'esercito: 
Quest'istituzione, sebbenè'a prima vista sem- 
bri poco conséntanità a? principi dell'etòno- 


enti gioni: ci ii orge 
8A Perchè le proprigtà, essendo divise in 
Italia, vi sono” naturalmente molti allevatori | 
di poca consistenza, e perciò costretti di te- 
.néfè i puledri senz'arîà, sole, moto; e cher 
peggio, con îstarso alimentò, privandoli come 
essi fanno dell'avenà, grande séoreto del seu 
gue, dei pascoli asciutti © dell’ètbe atomati= 
che, cosé tutte che'sòle possono dare:nervo; 
elasticità, resistenza; sviluppo è buoze unghie 
al cavallo; ° ° Rsa 

0) Comprate assolutamente per questi ui 
ledrai cavalli mai dell'età on più i 
ciotto mesi, e' che siano stati ‘castrati’ dopo 
lo slatiamento : e ciò. all'intento di diminuire 
il numero degli stalloniî corrittoti ; 

c) Che le ‘compre siano fatte pubblicamente 
onde togliere; anche ‘ nell'opinione pubblica, 
ogni dabbio di poca regolarità ; 

d) Che, ron prima” del'%° anno vengano 
sottoposti a setvizio Mei reggimenti, e ciò in 
considerazione del tardo” sviltippo del cavallo? 
italiano. o i 

Anche le corse; come mezzo d'incoraggia= 
niento ‘agli allevatori, dovrebbero esser meglio: 
régolate, pet il che'io' vorrei che ad esse nom 
si ammettesSéro che soli cavalli indigeni, di 
fofmè robustè'è proporzionate; quando: premi» 
siano importanti. Tali» corse, però, dovreb- 
‘bero consistere non* nella celerità aleatoria; 
come si è costuimato sim qui, ma in'corsedi 
alcuni chilometri al trotto, con ostacoli da 
superare pei cavalli da''sella; ‘e\peregli attri 
corse liscie' con veicoli**piùr'o meno» pesanti: 

Circa ai premi e alle altre istituzionicatteàd 
cccitare la gara tra/gliallevatori,/ilConsiglio 
ippico ha' già saggiamente provveduto;e-l'im- 
pegno” ché ‘dimostra ‘ci «è ara» divottimi ri- 
sultàti. Un'‘premio però io vorrei stabilito; 


TT onsta ene iene datore Caranti, di- 
fettote di questo servizio al ministero, sì trova 
di questi giorniva” Torino in conferenza con 
alcùni de' più intelligenti ed autorevoli agro- 
ioni italiani, iva Ù cav. Piullo di Sam- 
i itivdi ip ità dv; il cav. Qudart; il cav. Comisonto, il conte 
fe) pei agata ar pali O ed: alcuni presidenti di Comizi 
sagrari, Noi ci,auguriamo ché. da persone così; 
scompetenti ariche»in materia enologica esca 
‘gita proposta cio al a 
i i sa è indi ile per le |'a' progredire con alacrità al compimento di 
mia, nondimeno essa è indispensabile’ per pi4 Anto ‘baciderevole 


tieri d’Italia nel corso dell’anno 1866: 


# î 
———— —b______—& 


LE COSTRUZIONI NAVALI NEL 1866 


Dallo Stendard» Cattolico di Genova del 
24 togliamo la seguente tavola delle princi- 
pali costruzioni navali che si fecero nei can- 


| Cantieri Totale 
Num. Tonnell. 

Sestri-Ponente 33 15,805 
Varazze 26 11,594 

Savona 16 6,734 


Seguono! per importanza di tomnellaggio. 
Spotorno 2 1,050 


nella 's0mma non minorè di lire 4000», per 
quell’atitote chie entro il ‘termine di umanno 
presentasse il progetto»miglioren per: accele» 
rare, al più: presto e' colla»minore .spesa.lin- 
cremento ‘della razza equina; Ma ache. gior 
‘vèrebbero: tutti «questi» provvedimenti.senza 
un: codice. speciale cavallino.?. Una legge 
quindi: dovrebbe ' proibire» ogni servizio. di 
stalloni che:non fosse autorirzato dal. governo, 
unico mezzo )per andar: sicuri. che . essi. non 
siano mancanti delle qualità.di-buoni produt- 
tori; requisito ‘codestol’ essenziale. perchè: gli 
sforzi di quanti studiano: intorno»ai» miglio 
ramenti «di tale industria» approdino a:bton 
risultato. 1) slts 
Pervultimo! dirào che accetto: è divido» pie- 
namente: le!teorie svolte; com-tanta: maestria, 
dal mio on? collega»-prof» Torrigiani ,, sulla 
produzione; ma;;a mioravviso, l’abbandopare 
oggir assolutamente» all'iniziativa. privata lo 
sviloppo el'incremento»di un-ramo. d’ indu- 
stria; segletio-fino- a-ieri; non. mi. sembra .il 
miglior mezzo, per'raggiungere il-nostro in- 
‘tento. D'altronde il:governo-.che.spende tanti 
e tanti» milioni. in carabinieri .e.guardie di 
pubblica sicurezza; perchè non potrebbe. de- 
stinarne uno all'allevamento di.buoni cavalli, 
allevamento: che».ci porrebbe .in. grado di 
provvedere» com. minor.dispendio.dell’ erario 
nazionale ai mostri ordinari .bisogni.e in.caso 
- di. guerresche» eventualità. .emanciparci da 
- quei. paesi, stranieri ;. dei quali siamo oggi 
tributerii; e.che l indomani d’ una contesa 
potrebbero chiuderci :leporte e negarci.i Joro 
cavalli con.grande.scapito delle armi nostre 
e dei nostri destini.?. 
Ringraziandola anticipatamente ,. onorevole 
sig. Direttore, dell’ ospitalità che son.certo 
“vorrà accordare:a queste, mie. povere \0sser- 
vazioni; dettate. dall'amore profondo che sento 
per. tutto ciò che riguarda. il progressivo 
* sviluppo: morale e: materiale del. mio; paese, 
voglia credermi coi sensi della più. distinta 
stima e perfetta osservanza 
Devotissimo 
Generale P. GRIFFIN. 


sci = 
*AMPELOGRAFIA ITALIANA 


Sappianiò che al ministero di ‘agricolttra 
è commiertio sî sta’ stiidiafido il miglior filodò 
d iniziate ufi' importante lavoro! in rapporto 
all’enologia, chè, compiuto, potrà: iescire di 
un incalcolabfile vatitaggio ‘pet’ là fabbridé 
zioîe dei vini nazionali. E' dessò' P' Ampelò 
Grafia italiarià, oggi affatto inesistente. Ameno 
ché nom si voglia tenet como di lavori paf- 
ziali è di Îîeve entità, e riferetitifi è vigneti 
di qualche focalità. tor'og#a 
Colla creazione di uti 'btiòn" AWaumte descrit- 
tivo ampelografico ‘ed aribesso Compendio il- | 
istrativo safà tolta la confusionè, che: ora 
si lamientà nella denominazione dei varii vi-. 
tigni coltivati in Italia ;;.,molti errori ,. molti 
«equivoci saranno, sradicati. fra i viticultori 
e fabbricanti;:di, vini; errori. ed equivoci che | 
in massima parte derivano dal piglisre in una 
provincia per uguale nn vitigno chè iù dn'al- | 
tra è fenuto per ben diverso; e di crederà. 
dissimili, di' specie affatto difersa, ‘per ha | 
falsa è varià denominazione , +itigni» uguali 
Tra tony: fisig 
Se il ministero di agricoltura e commercio 
potrà dotare l'Italia di sì importante opera, | 
non avessé fitto altro per l'agricoltura, ciò 
che non è, avrebbe già ben meritato di essa. 


Chiavari 8 1,532 
erici 4 1,973 
Recco 2 925 
Pra bj 2,825 
Pietro Ligure 3 1,158 
Loano LI 1,129 
Per numero di bastimenti. 
Totre del''Greco 46 1,026 
Taranto 36 61 
Amalfi 27 104 
Procida LIA 2,349 
Lipari 2 ht 
Molfetta 22 282 
Augusta (Catania) 22 62 
Trapani 20 185 
Mare Largo (Gaeta) 18 618 
Catania 17 ILA 
Sciacca: (Sicilia) 16 ba 
Ali (Messina) 16 26 
Sorrento: 3 inn i 2 
Viareggio 15 1,810 
Lavagna 13 4142 
Napoli 12 29 
Gastellamaro dî Stabia 11 1,395 
Limite (Livorho) i 719 
Milazzo 10 28 
Siracrisa 10 10491 
Spiaggia di Cassano 9 1,685 
Alassio» 9 35 


Il numero ‘totale genorale»delle' spiaptio dalle 
quali! vararonsi legni! nell’anno anzidatto ascende 
&:91 ; dei. bastimenti. da. queste .varati a”,675:; e 
questi, bastimenti stazzavano. 59,522 tormellate. 

Volendo fare uno stato. comparativo dei ha- 
stimenti varati negli anni 1860-61-62-63-64-65- 
66 si deduce che nel 186% se ne vararono 907 
chié complessivamente presi staZzavano 38,140 
tonnellate ; mel "1864, 266 di tonnellatà 38,395, 
niel:63; 285) di tonnellate 37,462 ; nel’ 62, 215 di 
tonnellate 25,271: nel 61} 216701198 nel 60; 


——_— smo 
LA TASSA LOCALE IN INGHILTERRA 


Lo Spectator di Londra scrive che, da un 
resoconto, presentato di recente al Parlamento, 
risulta che l'ammontare totale delle. tasse lo- 
cali. ( corrispondenti alle nostre provinciali e 
comunalî ) , riscossè nel regno d'Igghilterra a 
nella contea di Galles (èccettuate Ja Scozia 
e.l’ Irlanda) durante..il.1866,- raggiunse |’ e- 
norme somma, di lire ital. 458,894,325, o più 
della' metà della spssa totale del Regno Unito, 
dopo dedotti gl’interessi del debito. mazionale. 
Il peso dell'imposta, se egualmente distri- 
Buito, ammoniterebbe a lite ital. ‘92 50 per 
abitante, o lite ital, 112 b0 per famiglia, una 
Sittrazione assri gràve e sèria agli agi della 
popolazione. Il pagimerito dell’iaterà somma 
è sopportato dagl'inquilini ed ‘abitanti di case 
del regno; essendò esso distribuito non sullà 
base dellà' ricéltezza di ciascah cittadino, ma 
sul fitto Che egli paga, 0 che Ja sua abita. 
zione vale. Quarido satàmnò #8giunte la tasse 
per l'educazione (educationalrales), delle quali 
si discorre dra, il'totale dell imposta 1ocàle 
equivatrà ‘ad tina tassa sull’entrata di almeno 
il'7 1}2 per cento, che sarébbe, certo, an 
campo sufficienté per ut uomo di Stato da 
stillarvi st il cervello. Quando s’ eccettui la 
tassa sull’ entrata, le popolazioni ora riséri- 
toro le tasse locali (rates), assai più clio non 
fanno Je erariali (taxes). 
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La Nuova Stampa libera pubblica là se- 


l'interno signòr Giskra al goverdatora della 
Stiria ed al capo ‘del governo dell'Austria 
| superiore : 


Secondo. comunicazioni. degne di fede, si» pre- 
para dalla parte clericale ‘una viva - agitazione 
contro la legislazione costituzionale progettata 
sul matrimonio, la scuola ed altre materie con- 
siderate sinora come esclusivamente ecclesia- 
stiche, 6 si ha l'intenzione di étéitare special 


tendenze della legislazione! ed il Eovèifio 
Le esperienze fatte in qualche provincia al 
Nord della moriarchia provano ché vi: sono 'ec- 
clesiastici, i. quali nelle. loro \eccitazioni. oltre- 
passano quanto è permesso; dalla. legge, ed 1.tri- 
bunali criminali ebbero l’occasione in quei paesi 
a più riprese di adempîre al loto ufficio coritro 

i preti... _ © , 6 
Teredenae avere motivi fondati che la Stiria 
{o l’Austria superiore) debba essere pure il textro 
di simili agitazioni ostili al govertio ed alla Co- 
stituzione, iò credo dovers di richiemate la vo> 
stra attenzione su ‘questo argomento; Il governo 
di S.M., fermo nella sua risotuzione di far.inimiodo 
che le leggi fondamentali dello Stato ssiano, di 
una piena-realtà; si opporrà con con.tutti i.mezzi 
i veglierete a che 


legali a simili agitazioni, e voi vi 
gli. atti che oltrepassano i limiti della legge siano 
deferiti Senz'altro dinanzi di tribunali. 

Ma siccome non Voglio che' le ‘avitorifà gover 


guente circolare indirizzata dal ministro del- | 


tento li popolazione delle' catipagne” Gontrò lè | 


î 
Prative, attandano senza far nulla»vavvenimenti | pace 
tanto spiacavoli; siecome al contrario ammetto 
la maggiore importanza perchè nei rapporti col 
clero'pure siatmantenutarla» pace; 86 è possibile, 
voi corrisponderete alle intenzioni: del ministero 
teritando di prevenire .il clero contro î raggiri 
che alcuni fanatici cercano di mettere in opera. 


Fa d’uopo ingiungere specialmente ai capì di 
distretto” ta c6bliro iBfiamebie ai signori ecele- 
siastici i pericoli che essi provocherebbero se 
col loro esempio indebolissero il rispetto dovuto 
alle leggi del paese. . 

Sole hi lontht dal chiedere al clero di rin- 
negare le sue convinzioni religioso 0 di voler 
portarvi offesa nell’essrcizio delle funzioni eecle- 
siastiche, ciò che Ji domanido con diritto, în no- 
ma del governo imperiale, è di non dimenticare 
mal cho il funzionario ecclesiastico egli pùre è 
cittadino ; ch’egli nom può ‘muoversi sen ò 
nella..cerchia delle leggi dello Stato, e non mal 
credersi collocato al disopra di esse. 

Ho molte prove che questa coscienza di'città- 
dino è &ncot viva fra i mostrì curati, per cul 
possò credere che le aut; ecclesiastiche non 
saranno) insensibili a questi argomenti. È 

Naturalmente, voinon considererete il presente 
‘réscritto come soltanto confidenziale i înogni caso, 
desidero cha pervevitara ogni malinteso voi lo 
facciate conoscere: in modo convenevole ai si- 
gnori vescovi di Teckan e Lavort (od a mons. 
vescovo di Linz). € ( 

Noî d.il govéerio di S. M. il quale voglia se- 
minare! la discordia; al contrario esso vuole as- 
solutamente che sia conservata la pace nel paese; 
ma sg lo si costrioge, esso nom esisterà a con 
segnare: perturbatort della pace alla ‘giustizia , 
aliche ser si trattasse di persone che la- loro alta 
e-santa missione dovrebbe tsner sempre lontane 
dal braccio della giustizia. : 

Vinvito a conformarvi immantinenti al tenote 
délls presente circolate è di inviarmi “n .rap- 
porto su: ciò che potrà accadere intorno a que- 
sto soggetto: 

Gradite, ecc. 


ERE @_@ 
QUESTIONE ORIENTALE 


Leggesì nella Presse di Vienna: 


Pèr ora il pericolo d'una conflagrazione ‘ini 
Orierità sembra più @pparente che redle. S'im> 
miginò che nei primi mesi della primavera, vale 
a dire fra quattro o cinque settimane, incendio 
farebbe esplosione in Serbia, inBulgaria, nel Mon= 
tenegro ed în Grecia, che la Porta sirebbe im- 
Potente ‘a raprimere l'insurrezione generale e che 
allora Ja Russia proclamerebbe ‘ il. principio del 
non.intervento, esigendo imperiosamente il ri- 
spetto a questo principio sotto pena ' d'una di- 
chiarazione di guerra: Il solo gravé errore che 
presenti questa combinazione è ché essa nòn lo 
è, poichè nom è: che un vano, spauracchio ‘a 
cui manca la vita reale;ed il fondamento. È pos- 
sibile che la Porta con isforzi supremi reprima/da 
sè sola l'insurrezione. La Porta che fa prova di 
rina grande apatia ‘allorquando; la si. punge a 
colpi di spillo, è forte abbastanza per evitare un 
colpo diretto. contro il suo, cuore, e rimane da 
sapersi se quel selvaggio entusiasmo musulmano 
al quale i rossi dovettero le Tòro. disfatte san- 
gilinosa di Silistria' è di Kalafat; non sarebbe 
maggiore (dell’indolenza nella. scienza , politica 
della Turchia. 

La Russia soltabto non ha nè il diritto nè la 
facòltà' dimporre all’Euròpa il principio del non- 
intervento. La. pacs di Parigi dell'anno 1856. ha 
per scopo dichiarato di mantenere l’integrità della 
Porta. Essa contiene questa disposizione che le 
potenze contraenti. non possono intervenire se- 
paratamente nei Principati Datubiami.cd in Serbia, 
nel caso în cui scoppierebbero torbisi "im quei 
paesi. Ma non è detto che le potenze europee 
non possano assumere la loro rispettiva posi- 
Ziche e'sostenere eventua!lmetité la Porta, se i 
suddetti paesi, posti \cotto.;la. sovranità. della 
Porta; tentassero di rovesciare il trono. degli 
Osmaniè. 

Non esiste dunque un solo pretesto reîle che 
la Russia possa far valere per difendere l’inter- 
yento, dopo aver minato l’Orîente' mediante i 
suoi ‘emissari ed'i suoi giorfiali. Noi anzi cre- 
diamo fermamente che questa pro bizione pro- 
vesherebbo l'intervento. 

Vè ma potenza în Enropa contro di cri Ja 
Russia non può! far nulla; ed è 11, profondo bi- 
sogno della pace europea. Questa. potenza può 
esser sorpresa da guerre brevi, felici come nel 
1866, ma a lungo andare, questa potenza. non 
può esséro disconosciuta, sprezzata, respibta. 

Essa non sofire colpi preparati da molto tempo, 
insurrezioni premeditate, ed i risultsti del 1866, 
le appréserò a stare in guardia contro ogni sor- 
presa. 

Le nazioni d’oggidi vogliono la pace ancor più 
energicamente della libertà ; la libertà. non -po- 
| trebbe sfuggir loro ed esse sapranno mantenere 
la pace a dispetto delle malvagie seduzioni di 
taluno dei loro sovrani. 

Il nostro gabinetto agi bene prendendo per 
iidttò: l’amore assoluto della pate; 8980 acquistò, 
così fatento, un alleàto ch'è più forte dell’osti- 
lità della Russia , che la rivalità della Prussia, 
che .l’indecisions della. Francia. Ogni guerta sol- 
levata oggidi a disegno sarebbe ..un delitto .so- 
ciale; ma il delitto isola e_ provoca la contro- 
| Pressione di tutti-gli. onesti. 

i., Noi non temiamo una guerra franco-prussiana, 
‘ poichè in fondo al cuofe, il popolo tedesco non 
| 1 vuolé, come non la viole il popolo fraficese. 
‘ "Noi no temiamo Néppuré l'incendio ih Ofiente, 
! fitchò la Russia sarà ‘sola a desiderarlo; La qui- 
stione d’Oriento non potrebbe divenire peritolesa 
senonchè nel, cast in cui la Russia fosse: fortu- 
nata tanto da intendersi su grandi combinazioni 
, europes colla Prussia, Ja Francia, 0, nel senso 
contrario, coll’Inghilterra. Ma oggidì tali combi- 


ch’essa può chiedere ed ottenere. 
in data del 17: 


qualche giorno or sono, con ‘ostentazione , che 
il Comitato slavo ( 
tutte le grandi città dell’ impero succursali onde 
venire in aiuto gi cristiani espulsi, dai turchi, il 
che naturalmente corrisponde, all’oppoggio del- 
l'insurrezione contro la Porta. Una succursale 
di quest’associazione è stata pure fondata a Ly- 
tomir capitale della Volinia e si to appa 
onorario il luogotenente genera le Besak. govor-. 
natore della provincia. questi verso nella cassa 


Scrivono dai confini polacchi el. Wanderer 


I giornali ruteni. della Galizia: annunoiarono 


iottico di Mosca fondò in 


dell’associazione un dono di 300 rubli d’argento 
e nella sua alloctizione ai memiliti, egli fece' n0- 
tare chis ognì buon russo doveva contribuire: coni. 
tutte le'sne forze! alla liberazione dei. fratelli, 
Slavi. dal giogo. ottomano. Come apprendo da , 
buona fonte, sì ofganizzerà ora anche fra i ruteni 
della Gallizia chie simpatizzano: coî russì, collette! 
di danaro’ allo stesso scopo,; ed il-pradotto delle 
quali sarà versato! all’ associazione. di Zytomir. 
Degl inviti, stampati appositamente, furono in- 
viati anche a molti membri del concistoro greto- 
unito di Létiberg ; quest inviti portano' il bollo 
(déll’ufficiv postale di Przemisl; ‘sede principale, 
del: partito: ruteno. Appresi pure da persone, ap- 
partenenti a questo partito che molti. dei suoi 
‘membri ‘più eminenti ricevettero da Mosca una 
lettera colla quale s’ informa i capì ruteni della 
Gallizia clie a Mosca si fanno. arrolamenti per 
gl’ insorti slavi del sud della Turchia, sopratutto 
nella Bulgaria, ai quali arrolamenti devono par- 
tecipare tutti patrioti Slavi. Il comifato di Mo 
sca raccomanda ai ruteni della Gallizia ‘div raf 
forzare i corpi franchi ed:offre di: ‘sopportare la 
metà dolle spese di armamento e d’un distacca- 
mento di volontari ruteni, mentre che l'altra 
metà della sorima sarebbe pagata dsl ‘comitato’ 
di Lemberg. 
S'indica Zytomir in Volinia come punto di ri- 
trovo ai volontari ruteni, é 

In seguito a quest’appello' dei panslavi di Mo- 
| sca regoa grande ‘attività fra i ruteni di Gallizio 
| e sopratutto nel clero, Si. farebbero già circolare 
| le liste. per arrolarvi volontari; che non sareb- 
bero» armati che' sul territorio russ», onde to- 
gliere. al governo austriaco ogni pretesto d’In- 
torvenire:; in una parola gli arrolati devono ès< 
sere diretti al di là della frontiera in piccoli 
gruppi, come viaggiatori ordinari e.dalla fron- 
tiera incamminarsi verso Zytomir. Secondo una 
notizia della Gazeta Narodowa mélti agenti russi’ 
sarebbero: stati segnalati alla polizia/della Galli 
zia orientale. Uno di loro, un':certo. Siedorowiszy 
di Kamienie-Pedolsk, avrebbe evitato l'arresto 
con ùna profita fuga. Quantunque da qualche 
tempo. lé notizie ‘suglî armamenti nell'interno 
della Russia siano divenute( più rare, pure» seri- 
vono da Brody 14, che Ie ordinazioni di salni- 
tro e zolfo alle cass di commercio russe, cortì- 
nuano seriza posa e queste erdiniazioni sono im 
relazione coll’aitività straordinaria chè regna nei 
molini a polvere e laboratori militari della Rus= 
sia. Quanto allo zolfo Ia Russialo ritira esclusi 
vamente dall'italia meritionale col'transito in- 
térmediariò: dî Brody ; il‘prezzo dello zolfo sîvè 
considerabilmente, accresciuto stii luoghi di, pro- 
duzione in seguito a queste ordinazioni. 

Ji aspetta di vedere bén presto comparire ub 
opuscolo politicd in lingua russa imtitolaro :' « I 
russi vdellà Galizia vel il[governo» ‘austriaco è 
scritto dal celebro.. capo, dei. ruteni,, Pex sprofes- 
sore Galowaky, il quale ottenne recentemente un 
posto nell'istituto archeologico di Wilna. Sî dice 
che buon numero di ilembri dell'alto eleròoru- 
teno abbiano, fornito la. maggior parte: dei mate- 
riali per questo scritto. L’opuscolo sarà stam- 
pato a Mosca, focolare panslavista. 
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NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella France del 23: 

« Le nostre. corrispondenze da Berlino ac- 
cennano al probabile ristiltato del’ conflitto 
tra il signor Di Bismarck e il partito con- 
servatoré. Questo si dividerebbe ia due fra 
zioni, una delle (quali proséguirebbe” la sia 
opposizione al c@mcelliére della Confederazione 
del-Nord. La. maggior parte dei conservatori 
però si ritmirebbe al ministro. 

« Le stesse corrispondenze aggiungono che 
il signor Di Bismark mon si astiene punto 
dagli affari, ma presiede il Consiglio de’ mi- 
Distri. » 

Si legge nello ‘stesso ‘giornile!? 

« Una deéttera daMonano (Bavierà) ci ‘dà 
importanti particolari sulle elezioni al Par- 
lamento doganale. 

« Nei distretti rurali, il partito antiprus- 
siano la nvise quasi dappettutto; «nélle città 
al.contrario;l-farono elettivi candidati del par: 
tito nazionale Jibesaleeccetto: a. Monaco: clie 
ha nominato due candidati conservatori eun 
liberale; 

«lb Palatinato sla Franconia superiore e 
cm Maira Franconia non nominarono chié li- 

orali. eq dr 

«Un? elezione. che-va notata è quella del 
signor Kolb,: già direttore della Gazzetta ‘di 
Francoforte ed. accanito: avversario: della 
Prussia e dell’ ingresso della -Baviera!- nella 
Confederazione del Nord: Egli. venne nomi- 
nato.a grandissima maggioranza: » 

Leggiamo ‘pure nélla» France del 123 ; 


nazioni soho chimeriche e se piùvtardi doves- ! 
sero divenit mature, noi non ci saremme addo*- | 
Mentati nell'intervallo; îndal'contratio, sareminro 
convenientemente preparati “in modò da polbr 
far fronte agli avvenimenti.-Al punto in cui s0r0 
le cose attualmente, la Prussia non osèrà certa 
mente contratre. un'alleanza offensiva colla Rus- 
sia contro la. Tarchia, anche «e it1e d’Annover 
stabiliss3 il suo Soggiorno a Gostantinopo!i è vi 
facesse dei brindisi ancora più energici di quelli 
di Vienna. 

La Prussia hail più grànds interesso ‘a’ con- 
sélifarsi è Ja Russia non può desidérarò nua ri- 
presa della guerra di Crimea: Ghe si tenga iù 


e "*“é£ z&z,«, 


| serzione di parecchi giornali tedèschi i quali 


«Un giornale annoveresò smentisce)? as- 


dissero che-la ‘legione annoverese entrava ul 
sersizio della: Santa Sede. Le ‘nostre’. infor- 
mazioni confermano questa» smentita; >» 
Leggiamo nel: Journal der Débats del 23: 
‘e Troviimo in: umavletttra ‘indirizzata’ da 
Vierma alla Corrisporidenza del Nord-Est nuovi 
particolari sul banchetto di Hietzihg. Fraci 
convitati si motavano il feld-martescizllo Io- 
golenente barone Reischbach ed un altro:ga 
nerale ‘austriaco; vomer puro ‘alcimi*ufficiàli 


giornali di Berlino. 


LO 
sto affare di Hietzing ha prodotto in Prussia | 
una grande lip la quale, però, sì; 
calmerà dopo ti i 
dal'cancelliere dell'impero dinnanzi alla Ca. 
mera delle’ delegazioni. Rispondendo «all’ae»? 
èusa che si adoprasse’ a formare una coali- 


|| sessione Si trattava, come 


© « Ciò che non pare 


dubbio sì è, chè di 


gli chiarimenti somministrati. 


contro la Prussia, il signor Di, Beus 
1 Se dopo tutto ciò' che ho fatto, detto | 
ritto da un anno, mi sî possono ‘ancora. 
attribuire di tali disegni, voglio sperare che 
non mi si crederà così privo di buon senso, 
da esordire în una simile: impresa ‘con qual- 
che centinaio di legionari annoveresi riuniti 
in Isvizzera. »- mere ona im 
+ « La Corrispondenza del Nord-Est aggiunge 
risultare. dalle ultime parole del s:gnor Di 
Beust ‘elié,| senza prendere ‘alcun prowvedi. 
mento, contro il re Giorgio, divenuto ospi 
dell'Austria, il overno ‘ha indirizzato, 
rimostranze clie. vàrtanto ad 'impedite che | 
‘si ‘rinnovino incidenti simili» a ‘quello chie’ 
‘tanto dispiacque a ‘Berlino. a: tati ‘one 
Si legge nella‘ Pathie/del'23i1) (von (no 
© Dicemmo”già ieri che ii: governo prus-.; 
siano ‘aveva attestatò; inparecchie  riprese,,;. 
‘al governo: dell'imperatore; una, soddisfazione , 
senza. riserva. quando seppe, delle misure , 
prese a riguardo de’ soldati annoveresi gianti 
all'impensata sul nostro territorio. Il pubblico” 
francese deve dunque vedere con maraviglia 


lè persistenti prevenzioni di/certi giormali ite-! 


;} 


deschi. } 

elba Gazzetta della ‘Croce; che; lo;consta- . 
tiamò con. piacere, riconobbe lealmente il suo, 
errore; è. oggi surrogata dslla. Gazzetta, dî, 
Spener. Questo giornale vorrebbe accreditare 
l'opinione che il re Giorgio, prima d'inviare * 
que’ soldati in Francia, avesse fatto scanda-' 
gliare il mostro governo, e non ne avesse ri- 
cèvuto ‘una risposta totalmente scoraggiante. 
Noi abbiamo la più piena convinzione che ill 
fatto è materialmente. falso, e se il re d’An- 
nover: ed..i suoi; aderenti avessero fatto simili 
proposte. avrebbero, ne siamo. certi, acqui 
stato la persuasione che quanto essi medits. 
vano sarebbe grandemente spiacevole al go- 
verno francese. È # 

è La' Gazzetta di Soéner% del resto; non 
fppoggia'le-sie supposizioni che Sopra af 
fermszioni d' otigine restlùsivamente annove-, 
rese. Ora , il semplice ‘buon. senso dimostra 
che.gli emigrati annoveresi che circondano 
il re Giorgio hanno per. fine, esclusivo di 
tentar di compromettere, rell'interesse ' della 
foro ‘causa, i buoni «rapporti della Franci è 
della Prossta/ Il Bidà “seriso dimostra dell 
parinche Ja Frància not» potrebbe prestatsi a, 
questogitocos)edèistrano che (appunto là 
ste;apa prussiana si lasci. cogliere al laccio: n 

Scrivono da Agram;; alla; Corrispondenza 
del, Nord-Est che non appena, verrà conchiuso 
l'accordo, fra Ja Croazia e l'Ungheria un mi- 
hjstro cro:to entrerà a far parte del gabi: 
binettò unglistese. Questa ‘riomida sarebbe 
immediatàmetttè seguita‘ dalla’ convocazione 
dita ndova Dieta croata. su basi intera- 
mente legali. ‘ 

Si legge nella Corrispondenza generale au 
striaca» del 22: i 

@ Ci scrivono da Trieste, in data del 16 
febbraio; che. il ballo; in maschera dato... nel 
teatro dell’ Armonia a profitto. dei, cretesi e 
dei poveri della città, porse. occasione ai fi 
lelleni. di fare una. dimostrazione politica. 
Vennero suovati } inno nazionale greco e la 
marcia dei cretesi, è nel teîitro sventolava 
la bandiera greca) Molti sotio ‘d’ avviso che 
questa ‘dimostrazione dovesse. evitarsi:in una 
città cotmmerciale-che ba, uv gran traffico.in 
Levante ,;ed. a cui deve. premere «di, tenersi 
in buone relazioni con tutte, le nazioni. Ma 
sì spiega questa dimostrazione pensando al 
numero considerevole di greci che sono sta- 
biliti a' Trieste. » 


Corrispondenza particolare dell’OpinionE 


Pindi, 22 febb. l—'La seduta d'ieri al Corpo 
legislativo è stata una delle più animate della 
sapete; della di- 

scussione sui rendiconti della seduta della Ca- 
mera. Dopò un)bèl distorso! del'signor Thiers, 
il signor Granier diGassagnac, con quei modi 
provocanti che gli hanno suscitato tanti ne- 
mici, è sorto violentemente contro i rendi- 
conti dei giornali, dei quali ha citato molti 
esempi che dovevano tornare poco graditi 
aglivoratori de’ quali que’ giornali: panlayano. 
Ciò che vi era di più insopportabile nelle pa- 
role del signor di Cassagnac si è che egli 
giornalista e direttore del Pays chiedesse dei 
provvedimenti di repressione ‘perla stampa. 
Aggiungéte a ciò che la persona dell’oratore, 
poco simpatico ‘alla ‘Camera, doveva per se 
stesso inasprirela discussione. Da ogni parte si 
udivano'intérpellanze personali contro i) dépu- 
tato del Giers.Finè]menté è salito alla tribudaiil 
Aîgnor Giulio Ollivier e prese ad argomentale 
ad hominem contro il signor di’ Cassagnat. 
Egli diede lettura d’am articolo del Pays, el - 
Quale; malgrado il divieto deivrendiconti; si 
parlava a lungo delle sedute del Corpo legi= 
slativove'rel moddrpiù acre. Il signor di Ca8- 
sagnac chiede da chi ‘sia firmato l’ articolo. 
€ Da vostro figlio » risponde! il. signor Olli- 
vier: dl signor Ollivier vorrebbe allora .respin- 
gerne la risponsabilità, ma Giulio Fàvre escla- 
ma: « Egli rinnegarsuo figlio lv 


del.regginrento di fanteria oche, ‘nell'esercito 


La perorezioneodel signor Emilio: Ollivier 
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è stata falminante. « Quando il direttore di 
un giornale, egli disse, che pubblica di sif- 
fatti articoli, viere ad invocare alla Camera 
le necessità dell'ordine sociale, i precetti della 
moderazione, le converienze della discussione, 
egli dà ai suoi avversari il diritto di fare ciò 
che farò io, di discendere dalla tribuna senza 
rispondergli. » La lezione era severa e pro- 
dusse un grand'efletto, 

Si dice oggi che il deputato del Gers ab- 
bia sfidato i signori Picard, Giulio Favre ed 
Emilio Ollivier! Colpì di spada nell'acqua! 
Credo ehe veruno dei tre accetterà. 

1 giornali dell'opposizione sono pieni, que- 
sta sera, di citazioni le quali stabiliscono che 
il giornale della famiglia Cassagnac, il Pays, 


“contiene atroci ingiurie contro gli oratori del 


Corpo legislativo. I processi intentati contro 
17 giornali, a cagione dei rendiconti, non 
hanno mai impedito che il Pays parlasse 
delle discussioni delle Camere in modo poco 
benevolo. . 

Del resto le contraddizioni costano così poco 
al signor Granier Di Cassagnac, che ‘alla tri- 
buna citò se stesso, senza ‘però nominarsi, 
per dimostrare le violenze della stampa e le 
buone ragioni che egli doveva avere di ri- 
durla al silenzio ! 

Il signor Rohuer che già ieri aveva inco- 
minciato a parlare su questo argomento, è 
che pare deciso di mantenere il divieto dei 
rendiconti, continua anch’oggi a prendere 
parte alla discussione. Egli vuole esaminare 
se il presente regime sia abbastanza, favo- 
revole alla libertà di discussione, e se vi 
sia mezzo di meglio conciliare questa libertà 
con la legislazione del 1852. Questo discorso 
è una risposta a quello pronunziato ieri dal 
signor Thiers. , 

Insomma, più si va innanzi e più aumen- 
tano le incertezze sull'esito della legge. Io 
credo però ch'essa verrà votata e che quale 
è uscita dalle discussioni del Corpo. legisla- 
tivo, sia ancor migliore pel governo che il 
regime del 1852. Col sistema delle multe e 
del carcere che si possono ‘applicare ad un 
giornale, il. governo è più forte chie-mai. 

Una frase spiritosa del -signor Picard de- 
finisce bene la nuova legge. La Camere, egli 
disse, non partorisce un topo, come la mon- 
tagna, ma una trappola per i topi. 

Mi viene riferito che, a proposito dei di- 
sordini dell’Odéon e degli arresti di parecchi 
studenti, circa sessanta di questi avessero 
redatta una protesta colla quale si lagnavano 
disgravi violenze e provocazioni per. parte 
dei sergents de ville. Ma il Courrier frangaîs, 
a cui era indirizzata, temendo la multa e il 
carcere, non la volle pubblicare. 

Al teatro del Chatelet, dove si doveva ri- 
produrre il Vengeur, vecchio dramma marit- 
timo, la censura non lo permise p _4.i>, wen- 
tre il vascello era inghiottito datie unde 1 
marinai dovevano gridare Viva la repubblive’ 

Il signor Di Goltz era presente ‘all'ultimo 
ballo delle Tuileries. Si osservò che. l’impe- 
ratore ebbe con iui un lungo colloquio. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 23 corrente con- 
tiene: 

1. Un R. decreto del 9 febbraio, preceduto 
dalla relazione del ministro della pubblica 
istruzione, con.il quale si deferisce ad una 
Giunta esaminatrice centrale il giudizio delle 
prove per iscritto dell'esame di licenza degli 
istituti e de!le scuole industriali e profes- 
Sionali. 

2. Una serie di. disposizioni nel personale 
dell'Amministrazione del lotto. 


T—_ oe 


CRONACA DI FIRENZE 


. Siamo autorizzoti ad annunziare che d’ora 
in poi verrà prescritto l’uso dell’uniforme per 
gli uomini invitati ai balli di Corte che si 
daranno in Firenze. I signori ai quali non 
compete il diritto di portare.l'uniforme della 
propria carica, dovranno vestire il così detto 
Costume di Corte, il cui figurino verrà di- 
stribuito fin d’ora «ai principali sarti della 
città. 


La facoltà di intervenire alla festa di Corte, 
in abito nero e cravatta bianca; è riservata: 


ai soli membri del Parlamento, è del Consi- 
glio comunale, 


Le sottoscritta , presidente del’ Comitàto 
delle signore per soccorso ai feriti del 1867, 
avverte coloro i quali intendessero ri volgersi 
per sussidio «1. Comitato medesimo,.:ch' esso 
non sarà più aperto d’or imneozi «fuorchè ‘in 
ogni mercoledì , dal tocco valle tre pomeri- 
diane, sino a nuovo avviso, >; 

— —Martinza-Meso 
presidente del Comitato delle signore, 


Nella R* Accademia delle belle: atti starà 
esposto a tutto il 29 corrente, dalle 12 me- 
ridiane alle 4 pomeridiane, il ritratto 'di $, M. 
îl Re, dipinto, dal cav. prof. Enrico. Polla- 
Strinì, per commissione del Municipio di Li- 
vorno. 


Per soddisfare al desiderio manifestato da 
molti dei maestri e delle maestre elementari 
di potere assistere alla letioni*di pedi gogia 
se fossero fatte nel giorno della loro vacanza, 


il prof. senatore Lambruschini ha rimesse le 
sue lezioni al'‘giovedì. 

E la prossima lezione avrà luogo nell’Isti- 
tuto, suddetto. (via Ricasoli, N° 50) domari, 
27 corrente, ‘dalle ore 2 alle 3 pom. 


Il di 1° marzo nel R° Istituto di studi su- 
periori, sezione medico-chirurgica, il cavaliere 
prof. Carlo Ghinozzi assumerà la direzione 
della clinica generale medica; il senatore 
prof. Ferdinando Zannetti continuerà, per 
tutto il mese stesso, a dirigere la clinica ge- 
nerale chirargica; il cav. prof. Francescò 
Bini, lunedì 2 successivo, alle ore 12 pom., 
darà principio alla clinica delle malattie men- 
tali; il cav. prof. Augusto Michelacci ,. alle 
ore 1j2, a quella delle malattie della pelle : 
ed. il prof. Cesare Paoli, alle ore 2, a quella 
delle malattie degli occhi. 


Nella giornata del 24 febbraio il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 12,5 e la minima di I 45, 

Minima nella notte del 28 + (0,5. 


Nota dei defunti del 23 febbraio! + 
Renzi Giustina, d'anni 70 — Fantoni A- 


_ Toccafondi Giulia, id. 48 — Risaliti Gio- 
vanni, id. 70 — Danti Margherita, id. 80 
— Morozzi Raffaello, id. 40 — Scarselli Er- 
minia, id. 88. 

Più, 5 bambini che non avevano ancora 
7 anni. 

Gli atti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 18, cioè. 6 maschi. e 6 fem- 
mine, e 3 nati-morti. 

Mairimoni del 23 febbraio. 

Fiorani Francesco, capitano del. R. Eser- 
cito, di Firenze, e Signorini Giulia, bene- 
stante, dl Firenze. 

Ducci prof. Carlo, possidente, di Firenze, 
e Hubert Berta, possidente, di Pietroburgo. 

Semboloni Ferdinando, impiegato, di Ca- 
vriglia, e Pierratoni Giustina, cameriera, di 
Firenze. 

Mecheri David, muratore, di Firenze, e 
Lencioni Enlemia, att. a casa, di Lucca. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Ci si annunzia, scrive la Correspondante 
Italienne del 28, la prossima pubblicazione 
di un decreto reale, che introdurrà alcune 
riforme nell'ordine equestre dei SS. Maurizio 
e Lazzaro. Di ora.in poi, ogni classe do- 
“rebbe avere un numero determinato di de- 
corati, ed una certa classificazione. sarebbe 
stabilita per la distribuzione di quest'ordine 
ai funzionari dello Stato. 

— (i scrivono da Savigliano il, 23. cor- 
rente: 

e Sî dice che i veterani delle prime guerre 
per l'indipendenza della patria ‘fesidenti a 
Torino sieno intenzionati di offrire, come si 
faceva nei tempi antichi, in segno di ammi- 
razione, al prode principe Umberto, gli ‘spronî 
dorati, e che il loro presidente colonnello Ga- 
lateri ‘abbia proposto di pregare a .tal effetto 
il più anzisno generale dell'esercito, onde vo- 
glia porgerglieli in loro nome. » 

— Tanto a Genova ed a Milano, quanto 
a Padova, Verona e Venezia le festè' catne- 
valesche furono briosissime, e se non ne ri- 
produciamo. le. particolareggiate relazioni è 
soltento ‘perchè lo spazio non ce lo consente. 

— Sappiamo, scrive il Commercio di Ge- 
nova del 24, che nell’ entrante settimana, è 
atteso nella nostra. città il barone Brunn (non 
‘sarebbe ‘per caso. Bonin questo Brunn:?.)mi- 
nistro della guerra di Prussia che attualmente 
trovasi a Bordighera. Venne in Italia per ri- 
storare la.sua malferma salute. 


. — Ieri, scrive la Gazzetta di Genova del 
24, il paese di Pontedecimo era straordina- 
riamente. munito di forze. Un delegato di 
questura, guardie, carabinieri, erano colà ad 
aspettare una dimostrazione annunziata ‘da 
parecchi giorni. Si diceva che dovessero scen- 
dere, in octasîone ‘della domenica, i contadini 
"di-S:-Gipriano; per-gridare- contro il sindaco, 
contro le tasse, contro i liberali, ecc., ecc., 
ma. pare che. nulla sia avvento di tutto ciò; | 

= Molti comuni, scrive Ja Perseveranza 
del: 25; sono debitori di somme verso-lo Stato 
a causa del maricato pagamento del’ carione 
che, avevano pattnito per dazio di ’cotisumo, 
ed .addussero a scasa.del ritardo Ta mancata | 
riscossione a tàmpo debito dei. centesimi ad- | 
dizionali ‘alle contribuzioni dirette sula quale ‘| 
facevano assegnamento, ed anzi alcuni offer- 


mediante cessione cal, governò di una equi- 
valente somma.di,quel-loro ‘credito. 

Il ministro delle finanze (Direzione. gene- 
rale delle gabelle) stabili di ‘adottare .il tem- 
peramento di siffatta compensazione, affinchè 
fosse ‘al'più presto Yoddisfatto ‘il’ debito in 
discorso. } 

A tale mopo la Direzione generale:»delle 


agli ordini espressi. dal sig. ministro delle 


alle direzioni compartimentali delle “gabello, 
ed.alle Direzioni compartimentali delle impo» 
ste dirette .e del catasto. È ; 
__—_Sappiamo, scrive.il Pungolo di Milano 
del 25, che il cav. Giulio Bélinzaghi,inyidral 


dall ufficio di deputato, velendo interamente 


sero spontaneamente di S*ldare il loro debito | 


imposte dirstte e del catasto, in DATE ile -perpetrati 


finanze, ha, diramato, le opportune istruzioni | 


consacrarsi alla direzione della civica azienda, 
e nel tempo stesso non mancare alla fiducia 
che gli elettori di Pizzighettone riposero 
in.lui. x 

Sappiamo pure-che lo stesso cav. Bslin- 
zaghi si è ritirato e dalla amministrazione 
del dazio consumo, è dalla presidenza della 
Camera di commercio, e da quella della Sò- 
cietà del Giardino, «sempre nello. stesso in- 
tento di dedicare tutto il suo tempo ‘all’im- 
portantissima carica che occupa in Milano. 

A proposito di queste dimissioni aggiun- 
giamo che oggi.la Camera di commercio. si 
è raccolta per nominare il suo nuovo presi- 
dente. 

— Ci scrivono da Ancona fi data ‘del 24 
corrente, the la festa da ballo data Ja sera 
del 22 dal signor barone Cusa ,. prefetto di 
quella città, riuscì oltremodo. brillante ed 
animata pel gran concorso di gentili signore 
è d’invitati che danzarono fino al mattino. 
La signora baronessa Cusa fece gli onori 
della festa con quella squisitezza di. modi 
che la distingue, Le sale. erano addobbate 
benissimo ‘e. splendidamente i]luminate, ed il 
buffet ebbe tutta l'approvazione. dei gastro- 
nomi. 

— Ci si assicura, scrive la Patria di Na- 
poli del 23, che S. A. R. il duca d’ Aosta 


delaide, id. 25 — ‘Innocenti Maria; ‘id. 26 |-voglia fra'pochi giorni imbarcarsi a botdo 


d'un legno da guerra per visitare, quale 
membro del comitato per la difesa, delle co- 
ste, il littorale della Sicilia. Si fermerebbs 
a Palermo, ove il raggiungerebbe S. A. R 
la duchessa. Indi farebbe ritorno a Napoli, 
donde non muoverebbe più se non che. all e- 
poca del matrimonio di S. A. il principe ere- 
ditario. 

— Nell Italia di Napoli del. 22. corrente 
si legge: 

La banda Santaniello è qualche tempo che 
fa sentire spasso il:suo,.nome, nella triste 
cronaca del brigantaggio. 

Il Santaniello che nel principio era un ti- 
mido brigante a poco a poco si fece più au- 
dace. Un tempo si limitava -alle estorsioni 
degli averi: il.bottino era il.suo scopo. Oggi 


{ questo assassino non conta più le. sue  vit- 


time e la sua libidine di sangue non ha più 
limite. 

Tra le sue ultime vittime va. annoverato 
un tal Giovanni Antonio Barone il quale, 
Îion sappiamo per qual ragione, era odiato 
dal Santaniello, che aveva giurato di uccider!o. 

Ed in fatti il giorno 16 verso le 5 pom. 
il Barone fa sorpreso dalla comitiva al Piano 
di Castello; 

L’ infelice non appena vide il Santaniello 
sentì gelarsi il sangue nelle vene: e n’avea 
ben ‘donde! 

Egli venne sottoposto elle più inique tor- 
ture, ed.il suo cadavere venne. ritrovato il 
giorno appresso \oscenamente deforme | 

— In data del 18, il giornale Politica e 
Commercio di Messina scrive: 

Persone amiche, reduci dall'interno. dell’ i- 
sola, dalle provincie di Girgenti, Caltanisetta 
e Catania, ci dicono che la pubblica. situ- 
rezza in quelle provincie è un sogno. 

Noi preghiamo fortemente il governo che 
ci ripari. È 

In qualche punto. viene steso al suolo 
qualche carabiniere . colla maggiore agevo- 
lezza.' Adunque che-s'ha a fare? 

Il governo mon badi alle ciance dell'on. Mi- 
celi.. Mandi, dove non ce ne sono.dei cara- 
binieri, o dove ce ne son pochi, ma a patto 
di ‘combattere ‘energicamente il brigantaggio 
è gli assassini. 


Viaggio aereo. — Ieri, verso le due, 
scrive la Lombardia del 2% corrente, un.nd- 
stro ‘concittadino; il signof' Alberto Barbaran 
Conti, fece una salità aerea colla ‘signora 
Poitevin, allo scopo di procedere ad osser- 
vazioni ed indagini fisiche. Il pallone fu gon- 
fiato nel vasto locale ove trovasi l'officina 
del gaz. Ivi erano convenute alcune. gentili 
signore milanesi e alcuni distinti cittàdini, 
per dargli il saluto della partenza. 

In poco più. di mezz'ora: il pallone fu. alle- 
stito, è la signora Poitevin col'suo compagno 
si librarono negli spazi aerei. 

Poco dopo il pallone discendeva felicemente 
a terra nelle vicinanze di Lambrate. 

Epitalamio..=. La, Persevranza :del 
23 scrive che Ja ben auspicata «unione .-del 
principe ereditario e della. principessa Mar- 
gherita ha inspirato un vero poeta. Il signor 
Julius :Schanz; professore .di letteratura ;.te- 
desca alla scola tecnica ‘di: Como; pubblica 
im canto in ottave, ove, al modo di Pindato; 
collega splendidamente lè tradizioni ‘storiche 
alla presente allegrezza.. Questo. valente;; let 
terato, ‘che non sappiamo: per qual ‘fortuna 
‘stà ‘toccato a quella industre, ma piccola 
città, è un vero Platenide, non nel senso 
heiniano, sibbene rispetto allo squisito ma- 


Monumenti. — Nel Corriere delle Mar- | presa l’officiale, fa la caccia ai fantasmi. A 


chs del 24 si legge: 


Belgrado e a Bakarest si conoscono, troppo i 


Intantochè si sta completando in Ancona il.| propri interessi patriotici-pet lasciarsi sviare 


bel monumento che la nostra provincia ed il 
Municipio decretavano; al grande patriota e 
slatista Camillo Cavour, sappiamo che in 
Recanati si stà per attuare il concetto di 
porte il monumento che quel Municipio deli- 
berava..al grande filosofo, poeta e patriota 
Giacomo Leonardi. 

Ci consta che la. statua dell’illastre Mar- 
chegiano, bel lavoro del Panici, è già com- 
piuta, e. che la parte ornamentale è omai al 
suo termine. E quindi esprimiamo il voto che 
presto si compia in Recanati l’opera d’ono- 
rificenza riparatrice; ponendo mano all’edifi- 
cazione della muova piazza, nella quale deve 
torreggiare quel monumento, che ricorda una 
gloria d'Italia. 


Disgrazia. — Leggiamo in data del 24 
nella ‘Sentinella Bresciana: 

«Il contadino Venturelli recavasi il. 22 ad 
un ‘cascinale detto il Caricatore ed accompa- 
gnavasi per via con un carreitiere, Piardi Ama- 
dio, sul cui carro deponeva .il facile da cac- 
cia che seco aveva recato. — Poco lontano 
‘dal luogo a cui il Venturelli recavasi. gli 
venne fatto vedere alcuni uccelli. în'un'vi- 
cino campo, e volendo. tentare di prenderli 
stese la mano al facile ch’ era sul carro edo 
traeva a sè: sfortuna volle che la leva del- 
l'acciarino si urtasse ad un ferro del carro 
e, ricadendo l’ acciarino ,, facesse esplodere 
l'arma la cui carica, traversata. la mano al 
Venturelli, lo. colpiva sotto alle mammelle fa- 
cendolo ‘all'istante cadavere. 


Baldorie e risse, — In.data del 24, 
il Corriere delle Marche di Ancona strive: 

Il carnevale, se ha-le sue rose che ‘olez- 
zano, ha pur troppo, delle spine che pun- 
gono. 

Teri sera nel sobborgo degli Archi una fe: 
sta di ballo datasi privatamente fra quegli 
abitanti, terminava tragicamente. 

Partendo dalla festa, alcuni degli invitati 
si trovarono a fronte di quattro individui 
che, a quanto ci si nerra, li provocarono. 

Si venne alle mani e pur troppo. anche 
alle. coltella. Vi furono tre feriti, uno dei 
queli assai gravemente. Stamane si operò 
l'arresto di quattro individui che si ritengono 
autori dei ferimenti. 


NOTIZIE ULTIME 


ELEZIONI POLITICHE 


(Votazione del 23.febbraio).1..,,., .}, 


3° Collegio \di Bologna. — Votazione ‘di | 
balléiteggio. Eletto cavaliere Luigi Loup con 
hyoti 425, 


Nella Gazzetta Ufficiale del-23. corrente si 
legge: 
Votarono indirizzi di felicitazione al (Re perle , 


nozze di. S.: À. R il’ principe’ ereditario 
SA; Ri la principessa Margherita » Mi pi 


Le Deputazioni provinciali di Reggio d’Emilia, | 


Brescia, Cremona; 

Le Giunte municipali di San: Donà, di, Piave,, 
San Pietro, Roda, Savogna, Tarcetta, San Leo- 
nardo; Grimacto, Drenchia, Stregaa, Carlino; Sar 
cile, ‘Treppo: Grande, Gemona, Monte S. Savino; 
Colle Salvetti, Novara, Pallanza, Pontremoli, Bre- 
scia, Bisaquino, Castelfranco, Baselice, Macera- 
tafeltria, Cagli, Spezia, Sarzana, Arcola, Castel 
delci, Messina, SanvAngelo in Pontano, Tione, 
Bra, Tolentino. 

La Società operaia di Udine; »» « 

La Guardia nazionale ‘di Lucca}. A 


La Società filocaristica lucchese: iP 
i 


Dispacci. ELemmRICI.. 


[AGENZIA STEFANI] — 

Berlino, 24. — Ieri il re ebbe una lunga 
conferenza col generale Beyer, nuovo ministro 
della guerra del Baden, il quale è partito 
questa mattina, per Carlsruhe. È 7 

Parigi; 24. — Corpo legislativo. — Furono 
respinti ‘a grande maggioranza due emenda- 
menti di Janzé .e .di Richard tendenti a chie-. 
dere che venissero. mitigate le penalità sta- 
hilite da due sematus-consulti contro i Festi 
di.stampa. || de) SU 

Hayin volevà leggete la sentenza del Giùri 
contro Kerveguen,, ma,il presidente levò la 
seduta. 

Il, Corpo.legislativo [sivazgiornò a lunedì. 


è la ‘Patrie \confermano Te notizie Sui ina: 
néeggi néi paesi dantbiani. 3 
La France annunzia che il ministro della 
guerra fissò a 2500 franchi la tassa d’eso- 
nefo pel servizio, militare, . a 
Una lettera da, Berlifio dice che l'altare dei 
passaporti degli. annoyeresi.è rierminato:,La 


magistero dei versi. Egli ha emulato in que- 
sto canto l'ottava. italiana con la Sua isatà 
felicità, Di tale sua valentia. fa . bellissimo 
‘uso, traducendo sora la Divinar:commedia; e 
molti canti dei nostri poéti” ‘mogdériti, spe 8- 
anpo cosi con ùsarà l'ospitalità italiana. 
Furt!. — Alla Gazzetta di Genova del 
2% Serivono da' Pontedecimo di due furti ati 
neigiorni- scorsi; 
l'uno a danno dell'ufficio postale, mercè, la 


denaro ne. sia stato,.trafugato, l’altro a danno 
‘di un pristinaio. 


i ladri, sfondata un’ inferriata, entrarono in 
| botiega, e si beccaronor quelle preziose mo- 


presidente’ della Camera le sue demissioni ; nete. Non contenti di ciò, mangiarono, be- | 
‘ verono e fecero provvista di salami. 
} 


rottura delluscio,.e non si.sa ancora quanto” 


Questi possedeva quattorilici .marenghi; 4 


Prussia si dichiarerebbe soddisfatta delle spie> 
gazioni Hate: da, Beust. 


Una lettera' da' Copenaghen riporta la: vote, è Piuti 


» j 
i Ai» in piccole partite cont. 


Parigi; 24. — Il'Constitiutionnel, la Frande © 


od intimidire. Questi interessi costituiscono 
la. migliore garanzia pel mantenimento, della 
pace. . 

Londra, 28. — Un telegramma da Nuova 
York annunzia correr voce che la guarni- 
gione di Washington debba» ricevere» molti 
rinforzi per ordine del presidente; oa 

Dicesi che sia scoppiato un movimento 
insurrezionale nel, Messico settentrionale per 
costituirvi una repubblica distinta. 

A Puebla si sta organizzando na insur- 
«Fezione a favore di Ortega. ' a 
| Washington”; 21° — La Camera dei rap: 
©presentanti adottò Ja proposta del. Comitato 


sidente Johmson'invistato di ‘accusa? © 
{ Pietroburgo; 2%. — L'Invalida russo smien- 
‘tisce Ja voce (di un concentramento di truppe 
russe alla frontiera della Moldavia. ‘© © 

Berlino, 25. — Il Consiglio federale per 
gli affari dello Zollverein è convocato pel 2 
marzo. Bismark ne avrà la. presidenza. 

La Gazzetta della Croce: smentisce. che il 
re d'Annover abbia: di già ricevitto'2 milioni 
di, talleri a conto dell'indennità che gli venne ' 
fissata. È 

Il generale Beyer, ora ministro del Baden, 
ha date le sue dimissioni da generale pruss' 
siano. 


Chiusura della Bersn dî Parigi.: 
— Parigi, 25. febbraio 
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pente E store sonni cana 
‘Sì rende noto al pubblico che nei giorni 
‘1:96, ‘27/628 del:corterite imese saranno ven- 

duti al “pabblico Fricanto metri» quadrati 
‘| 888480.dì terreno Filati pl ponte del iifovo 

stradone Poggi e precisamente fra .le > Porte 
‘8: Gallo. ) & bex 


che-ia Pmssia abbia chiesto alla Danimarea |, Detti terreni sarimno ‘divisi if'tre Jotti, il 


cessione dello 


> Bukarest, 


giranza di (tre voti. 


seguire Je inspitazioni 
«prezzare at) Ù 


danubiani prova che la stampa francese, com 


la ‘e&ssione di um’ isola importante. nel :Bal-..primo di, mel 
tico, come condizione rate rat I due .di. metri 997 
Schleswig settentrionale. La' Le ‘condizioni. tutt ruardanti e 
lettera, soggiunge che queste trattative hanno, . le modalità di pagamento; è gli obblighiper 
ilità FUSCÌIB: a | it 0 fa ‘in'‘quade 
seco ROLIAIO di #1 Senato diede un voto ' d'oneri che potrà essere esaminato da chiun- 
dì sfiducia contro il governo, con una mag- 


tti quadrati 1402 50 e gli altri 
BO ciascuno»: | so 

 Lè condizioni tutte tiguardanti il. prezzo, 

(la Costrazione sono descrittivi in’quaderno 

que lo desideri presso Îl ‘ Municipio Udi Fi 

renze Della solita Sala degli Incanti dal giorno 


i j-' 20 in poi, ove puré sarà ostensibile la pianta 
Belgrado, 24. — Il Widovdan attacca vi-' 20 in poi, ove pure: ‘ | 
copie la stAiipa francese, ‘accisabidola’ di’ |‘geometrica di questi terreni. ‘ 
dell'Austria nell'ap- É spa 
GR SIA © incanti nei giorni suini 
giunge : l'ordine«perfetto..che. regna;nei paesi 


L'asta sarà. tenuta ‘in’ quella «Sala degli 
ati ‘dal’ tocco alle 
"5 pomeridiane x 


Firenze, li 16 Febbraio 18081 "* 


della ricostituzione, tendente a porre il pre- . 


AVVISO. INTERESSANTISSIMO 


a chi ‘desidera guarire o migliorare la sua salute 
Li i —__ ancient e ce + & 


ia celabre Sonnambula sig.a no consultare di presenza spe- 


i Ami diranno una lettera franca, i 
det zione mato ost da sintomi, due ‘capelli dell’am- 
STES Iiagnei ici dalle 10 an- malato e un vaglia postale d: 


L. 3 90 cent., è nel riscontro 
riceveranno .il consulto coll'in» 
dicazione: delle malattie e della 
loro. cura. Dirigersì al 

Pigtro D'Amico, magnetizza- 


tore in Bologna, via: Venezia, 
* Q\uei signori che non voglio- i ! 


x N. 4768. 

TiiLulife! © lie done e n orcasi ce eIARNN 

Lt ) i rn An hiaroveggenta 
Unp U i \ uni consorte sua Anna, chiaro 
piro "5 cata, la quale è L delle più rinomata e convsetite in 
Kisa ‘o per le tante guarigioni operate ;in Bologna ed in altre 
, Ticeve ogni giorno gran quantità di lettere per consulti ; son 
molti i mei che savona lei suoi pr menti RA 

ui donati Vi. spediti. da malati, che ne ottenni gua né senz: ta 
copi it. di presenzi @ moltissimi sonogli attestati di gratitudine per gna- 

ione, rilasciati’ dA individui chè vesnero restituiti .a salute nelle diverse città 


tirneridiano fino alle ‘ore 6 po- 
ma sridiane. 1/0 

La persone che consultano di 
pri senza pagheranno lire 3, Se 
sarà €) in.casa partico» 
lare ® erantio Lire 20. 


Ù ha guarito uu'infinità di mali, quali sono morbi, malattie di 

to con tosse e :sputi di sangue, tendenze alla tisi, epilessie, impedimenti di 
[sese Ja; piaghe; ri, reumatismi, isterismi, idropisie, asme, bronchiti, malattie 
dei Î, cecità, moalattie di utero, mancxaze di menstrui; male di fegato e di 
vità si 


la. inn' 
L'Anna D'Amico’ 


jidi, erpati,, serofole, malattie croniche, ecc., ecc. — “dea 9 
la stessa sonnambula insiame al.suo consorte fannosi pregio di avvisare 
el bone dell'umani tà sofferente, che inviando, una; lettera franca. col noma ‘del 
pel Lene ciniomi dolla malattia, ad no Vaglia postale di L. 3:20 avranno ad.in- 
mediato riscontro ran consullo colla indicazione della malattia e sua cura, e detti 
consulti sî ricever:snno franchi di posta. ani : 

I consultanti di Francia spedir debbono un Vaglia postale di L. 5. Quelli de- 
li Stati Austriaci spediranino ‘Fiorini 2 in Banconote. In mancanza di Vagli: po- 
Sali di tg] vungus siasi Regno, potranno inviare L. 5 in francobolli Metri det 


iedonc i sintomi dellarnersopa am- 
'Afaico, pel maggiore vintaggio degli 


lati, affinchè 
interoi usultare la sus sonnambula. . tobinibii ceto dh. 
AV!cuone poi che coastlteranzo di prosonza la D'Amico, coll: propria, e 
rovi gonita $ iegherà nno, par uno tulti gl'incomodi di cui soffrono, ed indi. 
Hi i Dossi adatti a far loro riacquistare la desiderata salute, — 
La Sonnwmbnla D'Amiee in 6 anni che trovasi domiciliata in Boligra ha 
co) 2646 ammalati di presenza; ha ricevuto dalle varie parti d'iuropa 
der consultazione. 
bn *d'incontestabili fatti diisua chiaroveggenza è quella che ls fs acqni- 
‘@ sempre: maggior rinomanza @ clientela, £ 
i Resia consultarla levlettere Al professore Pietro" Auafea, 
magnetizzatore, via. Venezia, N. 1749, in Bologma s(Tinlia}. 
NE. Chivxque non creda alla chiaroveggenza dalla Sonnambuta Anna 
D'Amico ed 'al’'numero delle sue: .consultazioni venga dì presenta, che 


ne-sarà, convinto. 


ATTESTAZIONI DI. GRATITUDINE 


SARA 


Ch, Sig. Prof. D'Amico, 

Io sottoscritto, affetto da circa un anno! da perdurante riscaldo, indebolimento, 
seumi, alterazione nervosa in tutto il corpo, con ispeciale prevalenza al capo, 
allo stomaco, alla spina dorsale ;ed. al basso ventre, disturbato di più da affezioni 
emorroidali e precordigli, e preso da difficoltà nella respirazione © stitichezza di 
intestini, dopo essermi sottoposto alle cure di molti valenti medici senza ritrarne 
ombra di giovamento , risolsi di rivolgermi alla rinomata sua consorte signora 
"Anna D'Amico, la celebre Sonnambula residente in Bologna. Avendo .a questa 
inviato alcuno dei miei capelli, ne ottenni-prontissimo riscontro con preciso rag- 

glio sui-malori che: mi tormentavano ;. accompagnato dalla prescrizione del 
metodo di cura, la quale, dame esattamente praticata, siccome vennomi dalla 
ra D'Amico; prescritto, nel breve termine di un quaranta giorni mi ritrovai 
perfettamente risanato. A i î a 
‘ Tanto io che la intiera famiglia mia non saremo per dimenticare giammai nè 
Lei nè la esimia Consorte, sua, ed a quanti parenti ed‘amici incogliesse la sci- 
ara di ammalarsi, non mancheremo di consigliarlì:a. volgersi valla S. V. per le 
“opportune consultazioni.‘ ù 4 


Asigliano, Vercellese. Suo obbligatissimo servo 
(Dal Giornale I Diritto) eTRO DuTTO. 
To qui sottoseritto era incredulo, del Mesmerismo, ora sono credulo e fanatico 


ler essere stato guarito dalla Sonnambula signora Anna D’Amico-abitante. in Bo- 

frena da ‘circa 46 ‘anni io soffriva»palpitazione di cnore, sputi.di sangue, emo- 
,tisì, podagra ,. ed altri incomodi, e dopo circa 3 mesi di cura prescrittami dalla 
‘signora D'Amico mi sono guarito di tutti i miei mali. Possa questa mia dichia- 
‘razione persuadere gli oppositori come io-era del Mesmerismo ed aumentare la 
clientela della ridetta ‘signora D'Amico. r i 

°, Valga la presente di pubblico attestato ‘di «mia piena riconoscenza e gratitudine 
Ivérso la prenominata: è h 

Dott. Francesco CurTI, Palermitano 

(Giornale di Sicilia) Militare alla Reale Marina. 


Dichiarazione d attestato di riconoscenza alla celebre chiaroveggente Sonnam- 
bula:signora;Anna D'Amico in Bologna, 

\ Gentil.ma Signora Anna D'Amico, 

Francesco Ricillo abbandonato dai medici, munito degli ultimi conforti della 
religione, era sull'orlo della tomba, allorchè i suoi parenti si rivolgono a me 
per domandare un consulto magnetico da Lei, ed Ella con sua lettera. mi tra- 
| smetteva un esatto consulto, con la diagnosi e cura da praticarsi, ed in brevi 

giorni il Ricillo, dietro }a ‘sua indicata cura si vide dalla tomba alla vita. Ora il 
giovine gode la più perfetta salute. Riconoscente, mi ha fatto rilasciare la pre- 
sente dichiarazione in:onore;di Lei, e della verità della scienza che Lei con tanto 
successo professa in sollievo. dell'umanità sofferente. 

Tanti ringraziamenti da parte del. Ricillo Francescore della:sua famiglia; 

La riverisco in uno al suo consorte professore, Pietro,. mentre mi dichiaro 

P. GIOvANNI FEDELE LA. PENNA 


(Perseveranza). fa Roseto Dauno Sacerdote Cappuccino. 


St.mo Signor Professore D'Amico, 


Trieste, Emanugre VALCOVIOE. 


(Osservatore Triestino) 


ni Onorev. Sig. Professore, 
Il dovere di ‘prodigar lodi a chi. merita.mi fa inviarle la 
(n.se le piace, liberamente: far di pubblica ragione. Dr o00nA RS RRÒ 
+ «La ostinatezza, del -mio male emorroidario mi fece ricorrere a Lei 
esauriti i mezzi dell’arte medica, era disperato, onde avessi. potttò ESTRAE 
Sonnambula sua consorte un metodo curativo. Grazie alla'di Lei chiaroveggenza 


prof. u 


4 È b i . SI losa 
io ora mi son completamente. rimesso in saluto dopo però essermi scrupolosa 
mente altenuto alla cura prescrittami. Ringrazio perciò Lei e la sua Consorte. di, 
tutto cuore, e ad entrambi presentando miei ossequi me le professo per la vit 


i Suo Dev.mo » 
T aggiore. : 
(La Finanza) L. CArLo PeLosi, Medico Chirurgo. 
per gas cip HD 
Signor Professore, 


Io qui sottoscritto dichiaro che dopo 7 anni di ostinata malattia agli occhi era 


ridotto quasi cieco. — Dopo un mese di cura, 
sua sposa sono perfettamente guarito, 6 faccio 
lo ricompensi per quella mia guarigione. 


che mi ha dato la Chatoveggonie 
sempre voti al Cialo, onde Iddio 
Suo Devotissimo 
Giovanni NoÈ. 


(Corriere dell'Emilia) Strada S. Donato, N: 447, Bologna. 


Stimat.mo Signor Professore, T% dla 
Ù di parteciparle che dietro il metodo curativo della. del ima Son- 
santa ima consorte, Shia moglie dopo diversi anni di ORIO finalmente 
incinta, come dichiarò la di lei Somnambula signora Anna D'Amico. E ciò si ri- 
tiene per un prodigio dell'effetto della sua cura magnetica. 


di stima mi dico hi st 
Dal formale di na) Decosrino GenNARO di Napoli. ; 


Signor Professore, 

Le partecipo che avendo fatto pino ricerche opportune che mi dichiarava 
nell'ultima sua lettera, contenente la consulta ‘magnetica, ho trovato quel nascan- 
diglio con il denaro pascosto che.io desiderava. d% d 

Sicchè io e là mia famiglia gliene siamo iminensamente, grati tanto a Lei e 
tanto alla Sonnambula sua consorte, e in segno di tanta, riconoscenza le inviò 
Ja somma di L. 250, e queste prego di accettarle per un piccolo segno di nostra 
memoria. Suo devotissimo' | 

(Corrzere Italiano) AcmLe Levi, Fiorentino. 


8ig. Professore D'Amico , 

Io qui sottoscritto avendo mesi scorsi chiesto un consulto magnetico alla V. S. 
per una giovane di questo comune di S. Martino Perosa, per certa Anna Tor- 
reano, che trovavasi da più tempo affetta da vertigine di capo con croste scor- 
butiche in varie parli del corpo, e forta infiamwazione al petto: e all'addome, ed 
altri mali che io mon so esprimere, ammalata, gravamento eda due, mesi che 
fon'si moveva da letio, e già aveva ricevuto tutti i beni di Chiesa, ed era ab. 
bandonata da ogni cura medica, mediante il consulto della rinomata Sonnàmbula, 
signora D'Amico, in terminé di due masi si trovò perfettamente guarita, Io posso 
attestare di. aver visto un cadavere risuscitare per mezzo! della sua consorte 
signora Auna. s x È a È 

La suddetta Anna Torreano desidera che il presente articolo serva di pubblica 
attestazione in segno di riconosconza'6 d’elogio verso ‘la“benefattriee signora 
D'Amico e suo consorte. Suo Servo 

BantistA. GranoLIO di Pietro 


(Gazzetta di Torino) In S. Martino Perosa, Cire. d'Ivrea. 


Il sottoscritto molestato da Totoa pezza da complicata uleerazione causata da 
malattia sifilitica, per cui ebbe essere in:procinto di perdere la vista, ricorse 
alla sperimentata intelligenza del signor prof. D'Amico, rinomato magnetizzatore; 
cosicchè in breve tempo, osservandone le prescrizioni, potè riconseguire cora- 
pletamente Ja facoltà visiva. | # 
Su la fede del vero, rilascia spontaneamente la presente attestazione del grato 
animo suo, 
Bologna GAETANO VENTURI 
Palchista al Teatro Nosadella. 


I signori addetti al sunnominato Teatro tespifiano quanto sopra: 
c FRANCESCO GUARINI! 
‘ARCANGELO MANFREDINI. 


(Gazzetta di Milano) Cesare’ CAPPI. 


Il signor A. Barzieri d’Ancona aveva fatto magnetizzare in sua casa diversi 
individui, che l’assicurayano che dietro, un muro esisteva un tesoro, Il Proprie- 
tario fece aleuni esperimenti senza alcun successo; yolle tenere consulto coaJa 
Sonnambula Anna D'Amico, ed ella le disse di non fare'aleùn scavo che sarebbe 
denaro e fatica buttata, Il detto signore mon fu contento del consulto, diestido 
che assolutamente doyeva esserci un tesoro, si unì a diversi suoî amici, e sotto 
la direzione di una magnetizzata comiuciò a rovinare la sua casa, 6 poco mancò di 
farla crollare senza trovare nulla, ‘e così fu persuaso della verità che gli avea 
detto la Sonnambula Anna D'Amico, @ dichiara ‘in una sua lettera che tutti i 
suoi magnetizzati erano allucinati da | falsità ed.impostura, e che la signora Anna 
D'Amico era la yera chiaroveggente e celebre sonnambula di natura, enon ca- 
pace d’ingannare, e ciò che dice è la verità. (Corriere delle Marche) 


Alla signora Angela Flora del Comune dl Modena da 2 Dit giorni le mancava 
Îl marito ; non sapendo ove trovavasi, risolvette recarsi alla Sonnambula signora 
‘Anna D'Amico. La medesima sotto il sonno magnetico rispose’ che il marito era 
su:di un monte presso di varie persone-che all'aspetto. le sembravano: assassini 
e. che l’obbligavano a scrivere alla famiglia per un ricatto, e la medesima da con: 
sigliò di fare subito ricorso alla autorità onde poterlo liberare. La signora Flora, 
fatto tutto quello che le disse la D'Amico, riesci i; mezzo della forza di avere 
libero il marito, e dopo poco tempo“ im uniorie un suo figlio andò a ringra- 
ziare la signora D'Amico, è raccontò: che avea «trovato: lo sposo 


indi ‘ecisamente 
come le aveva indicato. 


(Panaro di Modena) 


Stim. Signora Anna D'Amico, 
Bologna. > 
Ieri ho trovato vil bono «diL. 500 precisamente dove. mi indicò, mentre ch'io 
nulla sperava perchè credevo che fosse stato rubato; ringraziandola sempre, mi 
i uo Devotissimo 


ico 
(Gazzetta delle Romagne) G. FrATO; 


La signora N. N. domandava- alla sonnambula Anna D'Amico qual giorno a- 
vrebbe sposato il suo amante che tanto amava. La D'Amico le rispose che era 
tutto falso quell'amore che l'amante le dimostrava, mentre lo stesso di.mascosto 
amava un’altra, e che stesse bene attenta di mon lasciarsi ingannare. Dapo breve 
tempo la signora riscontrava alla Sonnambula e.le dichiarava d’ayero verificato 
quanto»la stessa gli aveva avvisato; 6 mercò il suo avvertimento si seppe ‘cu- 
stodire intatto l’onor suo, e ne dichiaraya tanti ringraziamenti. 

N. N. FeRRARA, 


Per l’esimia ed egregia Sonnambula Chiaroveggente Anna D'Amico. 
Stimat.mo Sig. Prof. P. D'Amico, ! 


To qui sottoscrittà era affetta da più di 4 anni d’infiammaziane all'utero; ed 
una piaga cancrenosa erasi formata alla parte ‘interiore ‘della mia gamba sinistra. 
Molteplici cure posi in opera onde ‘Vedere di riacquistar la salute, ma ‘tutte ‘si 
ebbero egual risultatò e non trovai giovamento: di sorta, Per lo mi' fossi 
ineredula del mesmerismo e dei suoi effetti, pure.ad istigazione di.una mià so- 
rella aderii di consultare la rinomata signosa Anna D'Amico, che presa cogni- 
zione delle mie malattie, con Semplice cura nel periodo ‘di 20 giornì mi risanaya 
perfettamente. Il più vivo‘ sentimento di’ riconoscenza mi ‘spingo a ‘rendere di 
pubblica ragione un fatto:che torna a: grande onore dell’egregia signora D'Amico. 

(Corriere dell'Emilia MARIA. CAVAZZA Bolognese. 


Sig. Professore 


Ho l'onore di  annunziare che la mia consorte mercè la cura che gli indi: 
la sua sposa sonnambula signora Anna D'Amico, sono 40 giorni che î è 1 
vata di un poro e ne pal Prima la Provvidenza, e poi la degnissima 
sua sposa, mentreper:mezzosdella\sua cura ho avuto:l; i 
di quatrimonio, di avere..il:primo, figlio. PR 

ì io che Ja mia consorte conserveremo di loro i icono- 

scenza, è con distinta stima la riverisco. E emogia a giogno 
i x d Suo Servo 

(Aquila Latina) Francesco MAuGERI, Messinese. 


Stimat,ma Signora Anna D'Amico, 


L'effetto maraviglioso col.quale venni risanato, dietro i di lei saggi consigli, 
dal graye male che soffriva alla testa ba agli intestini, chie mi distruggera la 
Vita,.mi fanno un dovere di renderle i miei più vivi ringraziamenti, nonchè per 
ogni via procurarle. maggiore, clientela. 

Y Suo Devotissimo 
GiusePPE BRAGIS 


(La Nazione) Maestro di lingua francese in Ravenna. 


Scienza. t 


To, Conti Alfonso di Bologna, soffrivo da molti anni di epilssia, e om 
alla cura specifica deli egregia chiaroveggente signora Anna: D'Amico, primo 
Mosa gli attacchi convulsivi farono meno frequenti, è dopo due mesi non (a 
‘sopravenne più alcuno, è ne anticipo sinceri ringraziamenti ad essa ed al pp, 
fessore signor D'Amico, magnetizzatore. (Corriere Mertantite), 


Signor D'Amico 


Mi stimo in dovere di testimoniarvi la mia riconoscenza per la guarigione che 
mi avete procurato mercè l'ario del magnetismo Che esercitate com tanto spe. 
C iline 3 
°° Tm acuto dolore al fianco ed un riscaldo ‘alla milza mi travagliavano erudel” 
mente. e mostravasi ribelli ad ogni ‘rimedio, quando voi. mertè il letigtiyo. 
sapeste indagare ja. causa del male, e la concomitanza di tra piccoli caleminto 
quali già ne ho mandato uno, avete saputo indicarmi quei rimedii che in breya 
tempo mi trassero a guarigione. k Vini 
(Ve me rendo pubbliche grazie. 
(Gazzetta di Messina), >. 


SALVATORE PAPPALARDO, 


To sottosentto, bolognese fui attaccato nel sistema nervoso da un “suma | 4 
che in seguito si generalizzò, per cui, perduta ogni flessibilità nello Vanilgant 
del mio corpo, qualuequa sizione e movimento Bra onmnamenti: fatalinzato: 
Questa opprimente malattia. fattasi ,sempre più ribelle all'uso di tauti farmachi 
‘apprestati, RE fai cata incurabile, almeno durante la stagione imvernate, 
In questo ‘estreme, nel gemmaio scorso, per insinuazione di benevoli amici, mi 
diressi alla celebre sonnambula signora Anna D'Amico, siciliana, ora domiciliata 
in Bologna, 1 quale, dietro semplicissivia cura in meno di‘80 giorni, come mi 
preconizzò nelis sua prima seduta magnetic», mì ha. restitaitoin salute. Io debbo, 
questa pubblica dichiarazione par adempire ad un sacco dovere di gratitudine. 
ed anche per incoraggiamento (di una scienza ‘arcana, la dal fino dai suoi 
primordi tanto promette a benefizio e' sollievo dell’imanità sofferente. v 


(Monitore di Bologna) Frawcesco Oppi di Bologna, 


La giovine milanese Marietta ,B.. . . a, trovandosi casmaimente in Bologm«, 
abba, a. ricevere dal proprio amante una, lettera contenente jmmeritati ziupro- 
veri. — Non appena éssa finiva!di leggerl:, che il foglio la cadeva di mano, ad 
‘essa rimaneva per non brevo tampo siccome estatica. — Vistsla in si aceto, 
nuovo 6 singolare stat$ tutti Wella: faraiglia ‘accorsero per racarla soccorso è 
‘sollievo; :0a. ogni tentativo tornò indarno, chè.il corpo (di lai mostravasi matto 
quanto peralizzato, gli occhi eransi resi immubili.ed'i suoni di voce; cha andaya, 

ura emettend:, somigliavane, meglio che a Voce umana, al ruggito di inferocita 

xÎva, è spesso, più ch'altro parevano Ji rantolo di mori. uda persona. 

Visto iftutile ogni ripato cercato alla dolorosa situazione, fu fitàlmente chia 
mato il prof. D'Amico, sche ttosib pose in opera i nezzi suggeriti dalla dottrita 
mesmarica; coi quali io pochi minuti.riusci a liberare la infelice giovano, ridotta 
in sì compassionevole stato,, 

Totta It furiglia, riconoscente per si ammirabile falto, 6 s,ccialmente il sut-, 
toscrilto, cheme fu testimone. ne fa pubblica dichiarazione dell'importante sur- 
cesso; e lo serivente ‘prega il signor D'Amit:) professore di magnetismo, a pab- 
blicare, la presente, non,.solo alsuo vomore, ma in vantaggio! della 'mesmeriea 


‘(Gazzetta delle. Romagne) Axromo Batpi di Vincenzo, di Firenze. 


Sig. prof P. D'Amico. 


Mi è giatò e carissimo adempiere ad un dovere, presso la S. V. ela tanto 
rinomata chisroveggente di lei consorte, signora Anua, che, grazie alle loro eure, 
sonovgiàvdaveirea un mese guarito dalla infermità, cui da grn.tempo 10 anduva 
soggetto, di violenti conyulsioni, di. palpitazioni al cuore e ii fiery dolori al.capo. 
| (Opinione) |‘ à Luci, Marsigni «di Livorno. 


Stimatissimo sig. grof. P. D'Amico, 


Le dichiaro che medi:nta l'esecuzione della cura prescriità dalla di lei consorte 
Sonnambula signora Anna mi sbnò veffettàmente risanata «d-lla grave” malattia 
che soffriva ‘di istrico, e convulso uterimo, e da giù andi era di questa mala 
tia assai tormentata, nui fissava idee curiose alla testa, è gridava giorno: e' rotte 
ad alta voce, senza mai avere riposo; tutti mi erdevano pazza, i medici locali 
e forestieri non sapevano più quello che farmi, 6 nou fa possibile trovarmi 
nessun rim: dio, e dupo 15 mesi di sì grav» malattia dichiararono che iormon 
poteva guarire. E con questo gran male, che!s. firiva, in breva irreparabilmerite 
doveva morire. Ma la provvidenza del ceto fu quella che nio marit | fa sug 
gerito dal sig. maestro Salvatore Neri di prendere mm parere dalla tanto rino- 
mata sonnambula Anna sua consorte, e gentilmente si deenò di seriverle e le 
inviò de’ tniei capell, accompagusti con un vaglia di L. 5 f5, ed'elta mi rimise 
il consulto col metodo diceura, Li quale: eseguita: esaitamente, ‘in meno di 50 
giorni io mi trovai perfettamente guarita, per cui fo mille riugraziamenti, sia a 
Isi e alla sua consorte, mn che al ricordato sig. Neri, per avermi ben consigliata, 
avendo per mezzo loro conquistato Ja mia desiderata salute. In segno di vera 
riconoscenza tanto a lode del vero lo autorizzo far notà la mia dichiarazione 


firmandomi 
Sua .dev.ma serva 
ANGELA BIssi, 
Di S. Pietro in Vincoli, provincia di Ravenna, via del Sole, 200, 


Per la Sonnambula Auna D'Amico. 
Sig. Direttore, 


Un sentimento di gratitudine mi spinge a prégare la di Lei cortesia onde si 
compiaccia inserire nel suo accreditatissimo giornale le seguenti parola che ese. no 
da un cuore riconoscente verso l’aminirabile chiuroveggento signora Anna D'A- 
mico, domiciliata in Bologna. 

La tanto rinomata Sonnambula seppe in breve tempo guarirmi, per mezzo 
della consultszione che teune nel messo di gennaio sui due capelli che le inyiai, 
e mi prescrisse una semplice cura, che fu quella che mi ha giarito della malattia 
cha soffriva di sputi di sangue, di palpitazione al''emore, e di un graa mile si 
bronchi. Tutti i medici che mi visitarono mi dichiararono etico o incurabile, 
mentrechè la degnisima signora D'Amico, con sua-lettera” mì scrisse che non 
era tisico; la malatt 
rito quanto Ella mi prescrisse, sono guarito perfettamente. To riconoscente  di- 
chiaro che la signora D'Amico mediante fa sua scienza nel Magnetismo, seppe 
far sparire il lutto che. aveva nel cuore la zaia povera famigliz, la quale di imo- 
mento in momento credea ch'io morissi. 

La nostra riconoscenza sarà eterna, ed oggi nessia prova Ja pubblicazione di 
questa rhîa dichiarazione dalla prodigiosa guarigiono; e (ciò. in: segno "di ‘elogio 
alla celebre Sonnambula chiaroveggente signo.» Anna.e al di. dei Sposo prof, 
Pietro. D'Amico. 

suo devotissinao 


(Gazzetta di Torino) Dott, Giovanni BoreLLA di Torino. 


} x Firenze, 29 Ottobre 1867. 
Ilustrissimo Signore. 

La mia non agiata posizione nom mi ha permesso di ricorrere a lei per interro- 
garla sul sistema di cura che fo doveva tenere ondè espellere quell'abbattimento 
dirò quasi giornaliero, e i. miei dolori alle braccia che mi rendeyano. impossi- 
bilitato di lavorare; così dunque parlandone con uno dei miei amici, mi disse che 
suo fratello andava pure soggetto a tali incomodi, e che se io volevo seguire 
la medesima cura che a lui fu' prescritta dalla di lsi consorte signora Anna, era 
certo di un favorevole successo, era come può credere sofferente, ed abbracciai 
quella via, e ne ebbi un brillante risultato. 

Reputo perciò. mio sacrosanto dovere renderle con questa mia quel dovuto 
riconoscimento, e non dubiti punto, mio egregio signor professore, che farò voti 
a Dio per la prosperita della sua famiglia, ‘e se le mie forza potranno non mal- 
cherò- di ricompensarla come degnamente si merita. 


Gradisca signor professore, i sensi della mia più distinta stima e mi dico 
Moisé di David Soschino. 


La sottoscritta reputa sacro dovere di gratitudine di rendere tanti elogi | 
alla sonnambula signora. Anna d'Amico, mentre trovandosi da 8 mesi for- | 
temente ammalata. di ,conyulsioni,.d' infiammazione agli intestini ed #i | 
bronchi, ed affetta da piaga ‘ulcerosa e cangrenosa all’utero, era. obbligata 
a letto con _niuna speranza di guarigione; mandò due suoi capelli alla 
suddetta rinomata Sonnambula per consultarla sulla sua malattia, ed avendo 
effettuata la cura che essa le ordinò, sono già 6 mesi che non soffre piùi 
malî che 1’ affliggevano. 

Indelebile sarà sempre la sua riconoscenza per la signora Anna d’Àmico. 

(Gazzetta d’Italia) Gruseppima Maretmi, di Firenze. 


Tip. dell’Orrnions. diretta da GC. Carbone, 


lattia essere pericolosa, ma nutrire. sp*ranza di guarirmi.. Esau- . 
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